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Telefonp. (Olx-ozlono ed Amiuliilhiti-uuilone: Via Pi-efettai*a INT. n) 

Udine - Anno XVIII - N. 209., 

I N S E R Z I O N I . 
b (UBÌ ciKsVilù'w't''* la ÌRSA Id (««Blu 

OeteaBlnti; )0*lMl«i|lt, DI<liik(i!al«i>t g iUit|pl»< 
sliuimti, «lut lluu 0«irt. n 

la giunta t>>|i>°<> < • • ID 
' Par pia mXifffjtoQi |ir«:i<if it. cauftBlnJL 

Et Tania aU'Kdiwk, rSS» ouMatia Butlaxo, 
4 praaia i prin«lpaU ta))ae«Hl. . > ,i I 

Telefoni). U> nnmaro arratrata oantatlml IO. 
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Ctìnsigliò C - I l voto per le autonomie dei Coiìiuni. 
(Se&u(tt[ strttotditìaria "dèi 3i: aijonlo). 

.'.,'• Sediiila privata. .^. 
-Alle oro >8 ant.i'ó aperta la sedata 

privata; sona prosenti i Consiglieri si­
gnori': .Antonini, lieltranic, Gorgagna, 
Uiasutti, Uillia; Uosetti', (Japollanij Oo-
meUBifliti^'uoohmi,. Uisnan, Franeesohi-
iiiSf tlranzollDi, Óiaoomolii, Oirardini, 
Macaovlob,! 'Mioisini,. Morpurgo; Muz-
,̂ ati•,̂ D'OdOf̂ oo,. Peoile,- Porisslni, Pico, 
Pigeat, di' Praippero, Rubini,.Salvadori, 
Saodri i Federico ' Luig><' Saiidri Pietro, 
Sshiavi, Spe'iszotti, .di Trento, -Vatri... 

Ècco i risultati della aedulA;' 
I. SUpoadio per ria|pettara urbano — saao&da 

Iattura. . , • • , , . , 
,,,jJipj)ro,vato., 
,̂ S, Poj»lw9(on(« di •«(santi ataasniiain aullo j 

(Upaùllor dai vlc« ,bpatiora orbano — uiuada 
Iettata. I • ' 
'"Approvato'."' ', '.•/., 

Zj, Comuniìsuiaue dal motivi ,par i anali la 
UlUnta'PmtiMMIé'ÀtnmmiitraaTa crada ^t non 
«Wrtoratv 'gir'aiiiiltdti patronali 'ìlai •ala'ri par 
gli lugiarì manioipall — deliberìusloaì. ' < 

Il aindacb. «oiUuoìta JA' delibe^aiione 
deli'a-GinDta'>provìaciale amministrativa 
oh» non -approva le deliberazioni eonsi-
8^W\wro?JW«,a?tfnBientp,dl|9tip()Bdìoi 
qH\iUi;soAM !i|U: uli,(;ibri,-!Mun;cli)àli,' 
péi-dHé'tratfàsi'm.sjresé facoltative'ò il 
b\li)noio ,nQn.,iw.ii,,f,?s^pe m^ggÌQ;;9ien|ìi} 
vincolato;'avendo oltrepassato il, limite 
legale dèlia sovrimposta, ' ' 
.> Il'GohsIgtici, dopo qualche discu9!Ìione 

delibera: di Qonfermarele'dèlibérazidtiii 
IS.ttaggio e 13 luglio 1900, con lo. 
()aali..aumentava''di: lire 200 ad pei^sa-': 
nontiil aalarid' agli asoleri ^éA' i'ócarica i 
la.Giuntadi tare leopportune deduzioni. 

4. Pansione alla vedova dal fti'BuHant Alei-
aandro atii'%pll«att> lilialiiiipaleC' '.' 

A c c o > i Ì a t a r ' ' • '^- 'l"' "•'"'' 
5, Conreruia quinq ŝnntlg.. di .ttn impiagato | 

iaonioìpala«;:;3C<l.f:j .. •.>'•;;.«,'! I 
Co^|'erDiata|,il'.^ig. fietro .ìli^yp^i. 
6.*lacl«nuit& di buona uscita dal iervizio per 

tjj v^fM'dalla'daziata g«rdla«i«ipt»trv.Iiuigl 
.Tpcco,, , ' . : , • • 
...^(ifiordatai 1' indennità alla- .vedova 
Mafiia Serafini,,; 

'.i7, iladaunlU di' bUoda' u'ieita dal'sartiiiio' p̂ r 
lf..,yadfiva dtllk defunta igaatdia oampostra Dó'-
mepiw ,p;i»p»fl„ • ; • • ••' 
. .iVfcordata.li'iqdennità allavedovaiMa-
•^ijnna. iVlateligh. • •.; . • i.-- • • '•! 
•,„^i!fsuMimm\o a Maèilta dalle Sauole tu- i 
ra,li,»W,urbf(na,,,, ,,'.. ,:, , 
, ..!,,.Ura^fermi^qto di una maestraidalle 
scuole urbaiie/emminili . inferiori alle 
urb̂ n̂e ip_aachili,i)iferiori,'— Votanti82; ; 
.Ttsr.esa-.AVtflninÌ!To30 •: : '-, voti 16 
Palpiira .I)r|,u90i .. .».-. 15 i 
S^cboda IpiAnoA'..' , • • * 1 
. , IL Trasi'ctrìinento di una tnaostra'dalle 
B,cuo)̂ ', Krlta^p^&mmìnili..interiori alle 
ùrbfkne XernminiU,superiori,, . l • 

Votanti 32: • . •,-••. 
,..,Litigi» iNti^gimbeoi Prnoher. voti 27. 

III. Trasferimento dliuna maestra dalle 
Sauole rurali allo urbane inferiori ma-

ItaliiVi(Jra^8.i,,.f,j •. , •• r ,••» ;16 
. 4, Trasferiinento.di due mi):eatre', dalle 

furali alle urbane.:Cemmìnili ìnferiorii 
.Vptanti 32-: • ;. • ,.:.... • ', •. 
.ZucfooJo, Carolina. ,1 . , v o t i l a 
Pierrandiui, (Giuseppinai- ..: -. s'. ìtì 
Botrtpiuzjii-Ciattettì Antonietta, » . 15 
PQlÌTorraTSpil*mb.eiigo..Ter6sa »' 10 
. 9-'.Non)iiia'diiJiaastre'Oomnnali{ .- .' ' .. 

Nominlite." KSarmela Da'iiìelis, Ange­
lina iOosattìnij Maria'.Brunì: .' ' '' 
Kfr.'lOi-Civico Oapc'dalo. Nomina dal Medico prl-
j|iarin<i,.,i.] ... ;i', -, I,'. !.. ' ,' 
..• iìritaBi'Tola'ziono.: — -iVolanti 31. 
Ceobnil.prof/'Angelo''. ' ••: '' .'voti 12 
Chiarutfini p'rafiiijìttore • •• - v ' 6 
Oavazzani,piJdf.i'.'\.lbarto '- - ' ' » '' 3 
Schedeiiibìanohei' . . . > . » IO 
•-• Sééonda' Votaziù'iie. -^ Votanti 29; ' ' 
Oéòorii pi'ot."'Aiigelo' ' , ' voti 16 
Ghiiiruttini'''pi'o'f. Ettore ' » " '3 
eavaizaiii '(iVof.'Alberto ' ' >*'• 2 
Stìhtìde' bianche'' '" ̂  • '•' ; • »•' "g 

Prooliitoo'eletto, Oéóoni: ' " •'' ;,' ! 
H-.'fii:odità MaranffoDÌ,''Àssaffno di due'ffVaàla 

d o t a l i : - ; ' '.•'• , ; i ' " . • ''••'• ' • >••" ••;• 

••CóncoWynti 22,"•^'Amniljsàe 17.'''^ 
t'*aVoi'ite'.dàll^''soHe :' ' '• •̂ ''' '.'•' "• ' 
. Del 'l'abbt'o' jSlisabotta di' Fiibiò,' sàVta: 

ChiaVaiiaini' Em'iiia," di"Valefntìiib,'te-
taiudla.'! '> 

.,. Sietlitta .pubblisa,.. 
•JuD, sOddtajDon'.òiaperta'che alle' t4>30. 

Si.ipiiooeds'iallik 'lettura .riussuutlvai 
d«l. .verbalbi delle due sedute prbcéde'^ti 
(monidssBndpsiij l'etto il', veilbalè'. nella 

seduta straordinaria indotta d'urgenza 
por le onoriiilzo al Ro defunto). 

Indi si procedo all'appollo nominale. 
Il sindaco giustiftcn il cons. 'D'Odo- ' 

rioo, assente. 

L'onorevuie ammenda det doitsi-' 
. gliera Pignat. 

IHt/nal. —• Demanda IS^parola per, 
leggere la seguen'to'̂ ditfflft'̂ razionn': 
'' "* Poiché le parole da mò pronpnòiate ; 
nell'ultima seduta, hanno dato adito a, 
credere che lo volessi fare ili. quella | 
dolorosa àircostanza un atto di provo- ; 
fihzióhe ingiustificata, dichiaro cho per ; 
essere giunto in ritardò nell'aula con- '; 
sigliare, ho male compresa Ili dichiara- -
zionè, dell'Ili, signor, Sindaco e mi,è , 
sebibrato'che in essa vi fossero parole. 
(iHe implicassero da part'!> mia un'̂ tVo 
p'òlitico, inenti'e iiiveco, dopo là,lettura! 
del tèsto di quella dichiara'zionn ho dò-, 
vutò' òonvin'ceì'mi che il signor sindaco, ' 
per un' lodoi'ple senso di discrezione,: 
aveva saputo adattare una, foriióìi coij-
ciliante.''So'lina erronea interpretazione! 
,non mi iivòss'e tratto ih'Inganno, làmi; 
•'sarei'ijktbiittto" dalle risorye fàtW». ; 

Ratifiche — Cassa Risparmio, — ! 
,Pel n.udyo Còliegio. 
Si passa ai numeri. 
1. Approvaaiouo di prelavamentl dal-fondo d! 

riierva,,bilancio 1900, dalibarati dalla Giuntai 
municipale: , 

a) di' Uro ?5^'ad attinenti) dalla'cat. 60, arti 
1,'per diaria al diurnista incaricato'dalla coni-
uiiùione dal'Catalogo de l manoscritti posseduti 
dalla B^blintaca oomunale. Dellboraaiono 23 loglio 
lOOO n. 656!!, 

'>) di lira' 18.23 ad anmaoto "dalla cai. 30, 
'arti'l , 0 di altre lira 8.60 'ad tlnmeoto d^lla cat. 
SB'parisaldo polizze di'.foraìtnra di oggetti'per 
4,iaagno a dì qarta. Oelibarazion» Q agosto ISOO 

2. Sanziono della dalibera'fipna 80 agosto, 1000 
con Qui ' là'Giunta, in eoititiiziono dèi Consiglio 
a par mbtrvi d'urgenza, ha approvato il estinto-
lata d'appalto della fornitura delle legna daAiooc I 
par il rlsoaldamento degli nfllci„failDlg o.itabi- ' 
Ilmenti comnnuli nell'inverno 1900-1901. . 
,' 3. Erogazione di lira ItH)̂ ^ ad incremento dal 

fondò per l'ospizio dei cronioi in onoranza del 
fu oonsigliero ccmutiale nob. Nfantioa''— seconda 
lettura. , 

Approvati senza discussione, 
•Cosi puro 'senza discussione è ap- ' 

pi'ovato il num. ' " ' 
4: Oassa di Risparmio di Udine. Conto oon-

auntivo 1899' -
coU'oi'dine del giorno propósto dai Re- '; 
visori 0 da noi già riportato ed illu­
strato. ; . , . - • ' 
• ILptun. . .. , . 
.: 0. Lascito di .Tô po. Acquisto di un t'abbi!- ' 
cat(f̂ ,incluso in uû  casa colonica in Gradisca 
Iiqp̂ riala ' ,,,'.: 
passa, col pedî gglo di'qualche. oss,er-
vazipne di Perissini. 

Le pensioni per ((li, impiegati. 
:S\>m(>-iÌ'iiiiim^^^'' ' i : '"' •'•^''^ 

, ,.6. Disposizione complomoptare interpretativa 
per l'ap'pHcazione delle norma sulle, pensioni,per 
gl'impieg'ati co'iìinnali ' 
Off'h'à l|i"pitrola l'assessore Capellani. 
, 'Qde^t'óggettq all'ordine' del giorno, 
dioèj'è il'solvimentp di upa promessa 
da'me'fatfa ài Consiglio in seduta pri­
vata. , .,, _, ' ' 

Itìleva • gl'inóónvenioùti dell'attualo 
ordinan^'entò per lé pens.ióni;, risontiti 
e',dàglì impióga'ti o,dàir.'iinmìnistrazione 
oomiiHìiló. ', , ,,'" , 
• A riparo, la'Giunta presunfa'l'e pro­

poste ohe "i consiglieri vedano nella 
Relazione diramata. {Perché non fu 
comuhiaàta'aUa sfainpci? —:' Goal oggi, 
iute? le 'ipiè^aiioHi dàlVan, 'Assessore, 
per noi riescono arabo — N. d. Re-
sooontisto). .j^..^ ;• ,! 
, Qofn^nifini I& un esame-.oritioo delle 

pH'post'ó ''d l̂l'Ón. Gm'rità;' ohe, por la 
s'u'espoiita ragione non sià'iìn'o id grado 
d'i soguire. Contrappone àUi'é proposte. 

Oàpcllani obietta ohe' oggi non si 
tratta'di' modlflcàro le dis'poslzioni, vi­
genti', con riuòve proposte ; ma solo di 
oóniplétàriéi'' interpi'elando il Regola'; 
nSeiito."Orà,''S6-al entra liell'idéa di rl-' 
fo,rm'ar'ó' 11 • Hégblam'èntb,"6 'un'altra 
cosa;' ma iillóra' bisognerà anditro a 
fondo, '•' ' '•• : ' •• 

Comencini. — Jfe anche le proposto 
i della Giunta sono vere'e 'proprie', mo-
I diUcazioni ; ò qùistionedi grado. Dun-' 

quo, se. sono lecite quelle,'lo sono'àn'-'' 
|aho''le"mìé; le qudli sonopl'ii settapllbi.' 
[(Si tratid —' a quanto' intendiamo '—' 
' di calcolare, nel- diritto' a pensloiie 1' 
< quarantesimi): • '• • ,.:• 
i - Capellani:— Trova .degnissima'':]» 

r proposta Oomenoiaivma'-atl' essa occorre 

studio, né .il può assumerla còsi su due 
piedi. 

Si discuti) ancora un po', entrando 
.in lizja anche Sohiavi, Pi;rispni o 
qualche altro. r, . ,, 
, Sindaco. — Tagliando oorto ; si ^errà 

conto della proposta a auovtempo; in­
tanto si vpta su quella della, Giunta. 

E e la proposta della Giu.nta è ap­
provata. , ,j , -i ,. 

Passiamo quindi agli ;, ,.; „ 

'Interessi'. sdolastieK' 
7. Scuola comunali, Aggiunta .ìàflnltlv'à' nel 

Ruolo di uu posto di maaatra nallâ 9.cuole. ur­
bano'inferiori. ' ' ••• '.!' ' ' ' 

Schiavi '(.'Vssessòrc) ,dK',',bpò,vl .sohia- ' 
rimenti. ',' ', / ' 

Sand7'i Pietra, , pomanclfii sé" questa 
aggiùnta basterà ' à'nc'he , p'̂ r,, un'al,tro 
anno o se saremo da.Aapp.'' 

Schiavi.' — Non credo affatto ohe 
basterà. Anzi il Municipio &,rsa lóijati, 
per le'scuole; porcile, par, ospippio, ; 
nello Soùolo al Teatro c'è " pletora ; o-i 
nortne dî  alunni, .o , amblpnfe ,c|uinài; 
deflèietite e, mal «ano. , , • ,'. ' 

Pregò àiizi ,i cprisiglie.ri.'̂ 'i'dì. ^ jtinttirpi i 
In questa ricerca.' '" "" " ' •' | 

Altre raccoihandazioni fu Comencini,; 
poi ancora Sandri- Pietro, ohe invitai 
a non aspettare il nqvombre per deter-, 
ininat>e'i posti di doee'liza;: iS'n d'ora —' 
dico — pbteto sapere' bét;ifslmo so oc-, 
correrà auriièntd nel h'dinoi'b delle olasM. 

Schiavi. — Prevedere, 'ih base all'a­
nagrafe, non t) pùnto pbàsiBllC; .bisogna! 
attendere' il-risUllàttì' d'ellli',' iSCrizItì'ni., 
• E.si, finisce coll'appro'vaiii'one dolìe ' 
proposte della Giunta., ' '• ' ' , 

,;:, j „_ ,Upri,.s,jr^tlalir-g-5,-,^ 
,11 num. , 1 

' 8. Progetto di tombioatura.panìalo det foa-! 
eato lungo la strada dà Udina a C)iisvris ed al­
largamento di questa ' 
òillustrùto ,na anàloghi sohlî 'rimè'nt'i 
^el.l'ljsseiisoreî &i'acomell,)'.', ,ptie Kà sul, 
tàvolo, a disposizióne dèi 'co'nsigliérl^ le ! 
piànte; topograflcKe, s'intende , ' ' ' ' , ' 

C'è un pò' di' dìsoùs'sióna. " ',' 
Snlvàdori' ed altri ' propoiidonÒ, per 

l'esecuzione ooinpluta doi làvorì, ' ma-
gari'cpn impegni'i'àteali.' '" ' ' 

Giacomelli risponde cantando là can­
zono del «mògìio friiiguuilo In man die 
tordo in frasca». Facciamo intanto ciò 
che è , possibile subito., P'rondò,impegno 
c,he, 30 t-imango io, qui, spingerò l'ése-
cuziouo del lavóro completo, 

Comencini. —Fa osservazioni e rac­
comandazioni di' indole tecnica. ' ' 

Sandri Luigi. — Si associa alle pro­
poste del Salvadori ; e spezza , la sua 
lancia per lo stésso conco't'to,' dimo­
strando che non conviene'fai-e, looosé 
a mezió. - ," .• 
• Capellani (assessóre flnanzle) vola' ài 
soccorso del, collèga dei lavori, attac­
cato da' tarit'é partì; Dimostra corno an'-
cbò lo ragióni della finanza sioppdri-
gano al concetto Sandri; salvochè si 
bhiamino là Provincia e 1 ' coiiflnanti 
al rispettivo, contributo." ' '''••• 

Sindaco. — Confidando che la Pro­
vincia 0 i' confinanti ci'v'erigano incon­
tro con buone proposte — e in questo 
ci aiutiiio'i signóri consiglieri -i- intanto 
àpprovianto d'iniziativa inunioìpale.' 

Oiaco>nèllf. — Aggiunga • 'qualche 
spiegazione.' '•' ',•',, 
' MàSone?!"iiW7'3t,-incoraggiatoi—'dice 
— 'dàlia' flacoadppósizione'fattagli dàl'-̂  
l'assessore delle Finanze — insiste'rièl'la 
sua proposta'. Incalzando còlla spada— 
della lo^lóEf,'s'intende'—"la proposta 
della Giunta. " ' 

Sindaco.'—'Allora bisognerà votare 
prima Slilla proposta Sandri; o'oioà per 
l'esecuzione completa dei lavori, don 
divisione sui due bilànci 1901-02; 

Gt'actìmeHi ' sarebbe disposto a capi­
tolare; ò quistioné, dice, di bilanciò ;' 
se il Consiglio' vuole,,. 

Il /Sindà'od'invebe'dioe ohe la Giunta', 
non accetta la> proposta dei termini in' 
cui la mantiene il '• cons. Sandri. , 
- Mentre Sàn'St't scrive la'.sita'proposta'.' 
' Capellaìii propóne, uà tarmine con-' 

ciliativo: metterci''• al " lavoro • qùàìe' 
, oggi proponiamo — intan'tb 'avviate' 
[ pratiche cogli altri''interessati' per il' 
' oomplétament'o dei lavori,' Questo il 

ootioetto dèlia 01 utlta'. :' '• 
'S(Md('i''pi'6SBntai il suo. ''•:'•'• •'' 
'Messa ai vóti U'propósta Sandri rao-

, oóglio una'dozzina di'voti: . 
•liidi' quella "della Giunta -è .apprò-

vata.i... aacliB dal'"(Soris.' Sandri F;'L. 
-'.i:'Keniìàsivìtà,'lhtendiamooi;>lodevalìs-

sima, poichò por amor del meglio non 
si devo impiccare il bene. 

Il prezzo del gbz. 
Eccoci al num, 
0. Praxzo di vendita del gas. , . 
Sandri Luigii Fa alcuni rilievi. Os­

serva che col nuovo prezzo, unificato, 
parecchi dei consumatori por sola il-
iumlsaiiione vorranno a'pagare di piii, 
e non sì loderanno certo della qiunioi-
palizzazlòne. ' , ' ' 

'AfTroata l'obiezione dei prezzi del 
carbone, rispondendo ohe.altri Oomnpi 
(Pàdova, Treviso, eco/) ai rassegnano 
a perdere, aspettando ohe 11. mercato 
dei carbone^ superata' la-crlai, diventi 
compenaatoro.^'Una grossa azienda deve 
essere in grado di .laffrettaro momen­
tanee perdite,, e non, già, infliggerlo ai 
consumatori. • 

Conclude' proponentlo che il-prezzo 
del gas por ìlluminazions sia ridótto.a 
cent, 25 ;. la' perdita del Comune,' a- suo. 
.calcolo, sarebbadl' sole 1400-1300'lire, 
oerto compensata-subito dalla maggior 
clientela. " : ' ' 

- Pagani :Gamitl.l)'"iprm: dalla Com­
missione del Gas)'CÒnfutail'COns.^Saiìtiri,' 

, osservando : che' la maggioranza dei pio-, 
coli consumatori oggi pagano''2^ oen-
tesimi, non '27.' " . • . ' 

' Rileva come l'aumento neiprozzi del 
carbone sia troppo'isu'periore ai càlcoli 
dui oons Sandri. Soa '.à possibile dun­
que oggi esporre l'OHlcina à cosi gravi 
perdite. • '. • 

Capellani' insiate .a conforto delle 
proposte della Giunta, e, della GommiSi-
sione, . ' ' , ' • ' "• "• • • 

Sandri L. insiste nel concetto ubo il 
minor prezza aumenta' la clientela.'. 

Sindaco. — La Giunta sta.nelle sue 
.proposte, e non accettalamodiflcazione 
Sandri. ' . ' , . . ' 

Messa ai voti questa, raccoglied o 5 
voti; quella della Giunta à approvata. 

Le po(Ja'nteri(! dellj'^Dlorità.tiitiiria 
— IIURunioipio si difende. 
Si passa al num! 
IO. Comuaicazlon'o doi'ìnotlvi 'per i quali la 

Giuuta Provinciale Aramlnietrativa non 'creda di 
approvare gli aumenti deliberati dal 'Consiglio 
a favore ,dai salariati, Dutao. ̂  ipazsini a le 
guardia campestri — deliberazioni.' 

Capellani..— Riassum6„lo noto deli­
berazioni prose dal Consigliq, nel piaggio 
.scorso. ' , 

Pòi logge i considerando dell'auto­
rità tutoria; i quali ci sembrano mólto 
asciutti, e, ppqhjssimo v,esMti_̂ di, ragio­
namento, .tutto si ridupo a| grétto cri-
t'ório della relatività còllii'sovrimpo.'Sta! 

L'assessóre non nascóndo, che la 
Giunta òfinaasta un po' male Ihnan'zi 
.all'inaspettata opposizione; nò sa càpa-
6itarsi còme mài là superiore'Autorità 
non' si sia roso contò delle gravi'ragioni 
di giustizia cho mossero il Consiglio. 
•' 'Il 'bil̂ iricio di 'una città — special-
m'anté'quando còsi vitfile„e potenziale 
Oome.,il,, nostro, che potè rinunciare 
àll'aumonto dì re,diUti nel dazio,—; non 
al-giudica alla, stregua dello pro'por;-
zioni 4i sovrimposta. 

Continua cosi confutando vigorosa-
mpnto.,!jj supprna pedantorio, 
, Passa in rassegna le l'ugipni del (Jon-

aiglifi quando prese quelle deliberazioni. 
Invita,il Co,nsiglia ad un voto. 

, Il Consjgljò ,senza, discii^sione tloli: 
bera di m.antènere „lc sue deolsioni e.di 
dare là'àrialoghe facoltà all'i .Giunta. 

Bun risposto ai p'edanti! 

Concessione di uri salto del Ledra. 
II. Concessione dì"u30 dalla forgia motrice di 

un salto sul' canale Ledra.Tagliamento iu Bal-
dasseria, 

Oi'acowit'rtt dà diffusi particolari tecnici 
e finanziari. 

Sandri. — In massima''è contrario a 
questa geiiero di coiicessioni, che por 
lo^più fanno gli afTari'del'pnvàtimanon 
del Comune, Ma; avendo preso cogni-
zionie della cosa suMuogo, s'è'persuasb 
ohe questa si può'.votare. • 

Fa solo alcune raccomandazioni ' di 
cui Giacomelli dichiara cho faràoal-

: c o l o , - ' . ' ' ' • • • • ! - • •'•' 

E i a concessione'è'approvata. 

.< .. . Nòmine.' 
. li.i Coô regaziona di'Cariti. Surrogazione del 

rititjnciatario,.consigliare 4ott, Carlo.Mvcalli.-
, Eletto con' 23 'Voti il'' dott,: Oscar' 

Luzzatto — PI'gflàt'5 volif.' ' ' ' ' '' 
13, Gasa dì Ricovero. Nomina'di un consi­

gliera in surrogazione del 'fu nob, Mantiea. ' ^ 
• Dott. 'lièvi'Giovanni'eletto con voti 

25 — Mjoasso 1 — Sandri Federico 1 — 
Bianche 1'.' . , , ;,;, 

14, Monta di Fiet&. Nomina di un conalglìera 
lo surrogarione dal sig. Mlcbelo Perissini etetto 
prasldoute. 
, Avv. Moasso' eletto con voli 23','— 

Sandri Federico'2 — Hianobe'2'.'''^;'' 
15. OrfaiìotroGo Renati, Rinuòcla del pr,éili-

dante 'avv. A. Dabali — sorrogazione. ' 
Con voti 20 eletto A. Gropploro '— 

5' a FedoHft'o Sandri — Novelli. 1. — 
Feruglìo 1''— Bianche 2 . , . ,„'' ,"' 
, 16. Stazionò agraria sporlmaotala. Nomina di 
1ÌD consigliera.' . ,'i, , J . 

Eletto con voti 18 Oa|)ellani ~ tìlàri-
oh6'8 -"- i disporsi. 

• ' Una lite.' > '•'••. 
». BanaflolòGrimiraì. AÙtOrliiizionó" al'Sin­

daco di staro in giadizio itt'unlòUe a quello di 
CWidala per aver garanzia reale dòl.anaéidio. ' 
' Capellani — Dà le spregaàioni' di 
fatto e di diritto j-rllova oome- notf alasi 
mai potuta ottenere la garanzìa Ipote­
caria promessa. Non resta che rlodr-
rerc alla Lègge per . Id' garaniiià' 'del 
legato. ' ' ' . ' 1-.: "'.; 

Il Consiglio.approva aenH'altro'.'-''''• 

.,', Oriailezione ad un negligente.'^ 
, 18. Mozione, del, aonsiglìera zig.'.'Bosetti par 

decadenza dalla carica di conaigUara 4al.'-^6t{(}r 
Gabriele Mandar. .• . 

ÈiasuUi. — Annuncia che alìa'for-
m,ale not|licazlonQ della propose di 
Bosetti, a mezzo d'usciere, ,11 dotta,r 
Mander non oppose piporso., , , . , 

Osserva solo cho alla seduta por le 
onoranze al. Re defunto il cops^ Al̂ aflder 
'mitndó là glustificazìonp ! d.'assonz î; oec-
tamente soio in segno di adosipné bnoràio. 

Boseili. -T,Per lui non fu,',é hph à 
quistiono di personalità, ma solo,, ili 
affermare il dovere di,tutti e di .cia­
scuno. Però non insisto nefla sua pro­
posta; egli sperit.ohoiil richiamo fatto 
basterà. , ' , „ / , ( , 

Frahceschinis — Approva ,i.a 'nio,-
ziono Bosetti; ma Intorpróti^'l'a giùst'i-
ficaziObe'idél. coni." Mìin'd^r'a'lla froce-
deuto ceduti) come una p'f'umesba'̂ ppr 
l'avvenire. •:. • , '''-'"' •"•'.' 

E il Sindaco ritiene duilqU'ò'' d̂ r̂fa'-
duta la Mozione. '' '' 

P£R LE AUTONOMIE.;: 
, .ParU i'as?< Biasutti. . i 

19., Interrogazione del coasigiìero eig. F. L. 
Sandri e mozione del consigliera sig. aYV^;0Q. 
Giuseppe Girardini per adesione'al movimento 
iniziato dalla l'apprasaotanza municipale''di itfi'-
lano in favore, dalle antonomio locali. - '-''' 

Dopo un po' di n Parli lei —'jàjzrli 
lei» fra interpellanti e 6iuntà;''sV' Ile-
oide a parlare .' : i '':-

BiasuUi ohe si ' affretta' 'a 'rilevare 
come l'iniziativa non sia mica 'di-'Mi­
lano; ma risalga fino al '62,' tniiìka 
dalle Amministrazioni provinpialK '' ' 

L'argomento- donq'u'o è'già! ben''stu­
diato S'lungo, 0' maturato orbà'ai'nol 
pensiero'del''paese. ''' .,'.!.''i ••' 

Accenna al Regolamento con''cui 
l'anno Scórso il (Sóvernp minacciava 
motto seriamente «le poche libertà'co<-
munali'riin'astò». ' '"' 

Rifa la storia della nuova iniziativa!, 
dimenticando'quanto piìi'è possibile.... 
Milano.. ' ' ' , i ,.,'. ,'11 
i' Si aspettò'dalla nostra Giunta-à'lungo 
il ' M.emoriale dei-'. Comune di' Fii'eiize-, 
ma', arrivò :prima quello dì'Milano.'Ed 
oococi alle mozioni odierno." ;"•''' • 

La Giunta, come tu'tti.'è favorevole'; 
ma.colla riserva che con tale adosi'ono 
non s'intenda di uscirò' affatto' 'dal 
campoaniministrativo, dall'ossequio alle 
autorità superiori, dal carattere di pei-
azione. • ' ' ' ' "'-

La Giuuta vorrebbe evitare il signi­
ficato politico che ' altri vuoi- darò a 
tale adesione; modìflcandòno 'soló là 
motivazione, -•,••.! •> 

E prosenta l'ordino del giorno anaP-
iquatoda anàloga riserva: ' ' , ' 

Spera che non sì faranno screzi, e 
che il.Consiglio voterà unanime.'' '• 

.Non' si rimpicciolisca-l'argombnto'.''' 
Invita grinterpel.lauli''a' rimettersi'. 

Parla il oens; 'F. b. Sandri.' 
San.dri. —' Egli pi-òiiios,so l'odierna 

I mozione perchè non'vèdév'a'lit Giduta 
; decidersi à portài-é l'argòm'énto''innanzi 
I al Consiglio. , " • ,'' " 
I "Non dubil'ò 'mai ohe il'Comùne'di 
f Udine potesse non adériVè alla mossa 
idei ,(j,on!i1ine di ftiilan'o,,, ;,,, ,', y.-.j 
\ Il nostro Comune ha,troppo à,lte o 
^troppo antiche tradizT,')nÌ,'a"tale''pro-
I'pòaitb;'Noi dobbiamo deliberare l'ade-
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sione pura o semplice. Quanto ai mezzi 
e metodi, decideranno poi, i delegati al 
Congresso dei Comuni In Milano. 

Non ammette riservo. Quando una 
proposta corrisponde ai suoi principìi, 
egli la accetta ovunque venga. 

Il movimento iniziato dai Comune di 
Milano — por una vera Lega doi Co­
muni oontro le invadente del potare 
centralo — gli 6 simpaticissimo. 

Parla il oons. ùlrardlni; 
Oirardini: — Aiìch'ogli si aàpeltàva" 

l'adesiouo pura e sonipliso, molto più 
Che alcuni dtigli Assessori furono parto 
del Comitato Veneto por lo iiutpnomiii. 

Non discorda nella sóstaiiz'.i'dHirAs-
sessors lìlasutti. No rettifica però.,la 
storia ad usum delphyni, con analoghe 
citazioni di fatti risalienti 'Duo a 40 
anni fa, quando giii Farini ammoniva e 
prevedeva il pericolci e .il, disagio degli 
accertsmenti. 

£ cita Minghottì ; e dimostra come 
invada' veramente il campo poiltìoq, 
violenta nel contenuto, sebbene tempe­
rata' 'nelle parole, la tési esposta dal­
l'assessore Biasutti. 

Passa in rassegna gl'incoppamoifti, 
gli oneri iniqui imposti continuameiito ' 
e sempre più !;s)jlla, vita doi Comuni. 

E non uo facemmo noi prova oggi [ 
stesso,, in quftntó: ci riferiva l'assiossore 
CapeU'aai'?' •-. • • . . . 

Continua illustrando l'importailaa o 
l'eifflcaoìa del movimento^ ohe si ac- ' 
centua ogni giorno più, all'appello di 
Uilspo. 

'.DsH'adesione, come da noi è pro­
posta è escluso ogni carattere politico. 
Naturalmente, dal momento che irivo-
chìamo una logge, non possiamo, che 
rivolgorci'.allc itutoritii'législaitivQ, ai 
poteri .costituiti ; ma non è.'questó il'più 
séhiatto Omaggio? • • ', • 

L'inciso voluto dalla Giunta — quello 
si! — ha carattere politico. 

Tuttavia, so la Qiuiita lo vorrà map-
tenere, non per questo egli sh ristalrk 
dal votare la proposta. " ' 

. • • * • ' ' , . 

BiàsKtii replica, 'giostrando ànOoi'à 
fra Milano e' Fii'onze, fra l'uno'e l'altro 
dei'Memoriali. ' ! ' 

Si affretta però a prendere atto della 
dichiarazióne; doi' due avversari, ossOii'o 
es^i (lisposil e rassegnati. 

Il voto. 
Messa ai voti la proposta della Giunta 

refeta approvata; 

per l'Ispettorato autonomo. 
so. iDÈarpallanza dal oonaiglìQn «iff. aw. 

FraocetohÌDis sulla utilità sd DnportaQit& dì r«n-
defe aatoaoino l'Ispettorato urbaaq. 

Franoeachinis richiama aqzitulto una 
promessa dell' assessore Biasutti che 
non ftfsnahteiiutai'.ahzi fu:diìfcietÌA poi 
dal-Sinfe' / ' - ' . ' • • ;••• ' 

E peiiò'egll éi decise all'o'dtérna ìn-
• terpoljanza. 
' tiifà Uii po' di storia deli'prBdio.d! 
Ispettore urbana, fra noi, esaipiniùido i 
óritérii che presiedettero, allo .alterne 
modificazioni. . ,, . . . 
..,,Calorosamente attacca. 1'odierno si­
stema, rilevandone gl'inconvenienti; e 
io, contraddizioni.di fronte all/urgento 
regolamento. . .; • 
,',In sostanza: si de,ve .liberare l'ispet' 

tore iirbano dalla schiavitù ohe lo av­
vince, all'ufticio' del ^egretacig. 
I ..Mqtte in luco .l'assurdo, ,« ìli danno 
dei continui inevitabili conflitti; e la 
illegalità di fronte a! K^golamento. 

Conclude eoa un ordine del giorno 
in,cui.si richiama.l'UJfioio dell'Ispet­
tore urbano alla sua legittima autor 
nomi.a. i :, 

Biasuili (ass.) -r La Giunta non.sa-
penilo capire quale fosse il movente di 
talO; liaterpellauza, .ebbe, il dufibiO' si 
si tra^ttjisse di semplici volloità'di'qual­
che iippiegato. Ma la rispettaliìlilà del-
l'iaterpel laute p i e sue odierno ragioni 
dissipano,quel dubbio. , . .. ' : 

Passa poi.a combattere le ragioni, 
sostenendo che una corta.dipeadenza 
dell'Ispettore urbano è inevitabile,, im­
possibile l'autoDomia. . 

Ritiono che il cons, Francoschinis 
esageri, , 

Non vede il bisogno di innovazioni; 
perchà lo,co.se vanno benissimo oggi 
così come sono, e perchè si. dovrebbe 
presto cceare.un siti'o ufficio. 

E però esorta il Consiglio a.réspin," 
gore la, proposta Franoosohiais.-, . ' 

Francesc/iini^. replica per. ohiarir& 
che egli rivendicò semplice le legittitae 
autonomie dqli'Isp.e1;tape;.o che l'aasÈs-
sore non rispose alle sue ragioni, 

E.:fa rua'altra bcillantn. oàrioa.ii.'i 
Éifisulti. .-- Concede , q.iiglche cosa : 

stabilire la .diretta 'a,utor,itk dell'Ispét-
torp ,'pnl, pó.i'fónale dipendente, i^^ìtro, 
non' SI può. . -i' . 

Francis<fhinU allora ritira il ,̂ uo 
ordino elei giorno, . _ , 

La campana del pranzo e Iti àl|ré 
interpellanze. ' ' 
Sindaco. — Per {e .altre int^rpel-. 

lonze osserva che è taiJdetto (sono le 
iS suonale) e raccomatt'flt la brevità. 

Cosi sì passa al mim. 
:i. loterpslltiua M «liMlgllsM un;, plot-

FrausolìDi ani provredimentt prMt o da prea-
dero per it Lasaaretta oomuaala. 

itfar(!oi;ic/i (assessore) logge docu­
menti pî ocodohti délibéreizioiii, eoe, o-
spono quali furono eseguita, quali in 
corso di,.«jeauzioD^,. 

Fl'diSiWni.'tiiiti'iiB, a racaomànda 
cito si solleciti. 

rtX-

E via al num. 
W. latarpdlatm del .eoosigltcrs >ig. avv. 

Fraucsschlnisi ii'al posteggio con mostro esterne 
ai negoxit. 

Franceschinis, — Ammetto ohe. corte 
votrine sporgenti orano una vera tri-
bolaeiono. - -

Ma trova ohe la recoute circolare 
sindacale a tale proposito non fu.appli-
catnper tutti, con giustizia. 

Raccomanda inoltre che le mostre, 
non incomodo al pubbliio non .siano ! 
perseguitate. ". 

Propone anche qui un analogo ordino ' 
del giorno. 

Biasutti, •— Pi-ametto che questo è 
il più spinoso, forse, dei servizi;, con-: 
tentare tutti, ' anzi,, non scontentare 
molti, è' impossibile. La necessità di 
non permettere nella nostra oltlà certe 
bruttezze da villaggio in flora, è iìme-
gBbìie< ! . . 

Naturalmente, però, in certi casi,' 
quando ( si tratta, di far togliere certi 
impianti fitti 0 aansuetudinart, ci vuol 
pazienza e tempo, 
.. Tuttavia la. Giunta — lieta doli! oc­
casione offerta dal coos. Francoschi­
nis .-~ si rimetterà alla diidisiona del 
Consiglio. , I , , : , . 

Riiova la necessità di i provvedere 
con rigore, por tutti e dappertutto; e 
.ji dilunga, si dilunga... come se non 
t'ossero già le l&ilO, a il Consiglio evi­
dentemente stanohiifaìmOi , 

Il cons. Franceschinis si dichiara 
iiisoddisfatto, rimbeccando, con un vi­
goroso' a , oapo, come un direttore 
d'oroliestra bissato. 

Conclude; sifaccia dell'equità; o via 
subito tutto le mastre.dello, vetrine, o 
Is sì rispettino tatto..! 

E ripicchia il suo ordino del.giorno, 
con un'ultima calorosa illustrazono. 
' Ne succede ohe 
Biasutti, paciBoo. > come un' nume, ' si 
rimotte in. parato,. i,mperterrito, rico-
•mihèia'ndb a-sWvàlfa. '"'•••• •'\ 

Concludo>ii<imettendaBi.<i!il Consiglio. 
Franceschinis insisto o ci fa nili-

bire domandando sul suo ordino del 
giorno l'appello nominale 
• Sandri'F. 'L ' Spiega come.qua,!-
monttì agli voter^-contro'l'ordine; del 
giorno Fi'adcesòhinis. 

Franceschinis (oh benedétto!) ri­
nuncia 'àll'àppollo nominale. 

Mossa ai voti la sua proposta'non'ò 
approvata. 

Le' aiuole e i liibnumenti; ' 
• Illu.ngo.dibattito tra BiasùtHa Él'Un-
ceschi'nis si è svolto in ambiento già 
stanco, fra il'Uisb.igilo.c ii viavai dei 
consiglieri dell'aula all'antisala. '. ' ' 

, Adesso poi diventa confusionarig del 
tulto;'.éd e fra rumori e conyersazioijì 
che si passa al nùm, 

3̂ laterrogaztouo dei conaigliore sig. .Bosetti 
sulla' aiuole lalora i al moDiime'dto 'della, Pace 
ia-Piazxa Vittorio Emanuele. ' ' ' ' • ''- ' ' 

'SI ve'iti infatti il 'cons. 'BoséUi'ohe 
si sbraccia per due minuti ; 'ci séinlira 
di óiipiro che qiiellé aiuole, ' in'sbinnia, 
gli sono ostiche, o le dichiara una's.t'o-
naturà. ' " ' 

Pecile — Per fatto 'personale..Vi­
vamente insorge in difesa di quello 
aiuole, che furoiio'messe ,'so,ttò'gli 'au­
spici delia sua'AmminìsfrElzione, in ,so-
gùitb a'proposta di: cittadini, e .a P.UT 
rer'è'fàvorovolo di egregi ciiinpòtont!'. 

Egli''pòi ivón esita a dichiararsi sin­
ceramente - i Id chiamino pure atilo-
mane —, fav.qrevole.ajll'Qì-oamento ijei 
fiori attorno ai .mpii,un)énti ;' e, osserva 
conae -77.otepoliè dicano \ puristi. — 
oramai tutti i nuovi monnmonti siano 
circondati dal,«mosaico verde». 

Del resto, è questiono di gusti, 
. Bosetti ribatto- Decisamente il buon 
Bosetti,, a sua volta, à:.. anlofobo. 

/i.iS'indspo.dichiara che .la.Cìuota, 
a .buon oonti],, tnantieiie lo aiuole. Se 
il cpns,. Bonétti .non. è soddisfatto, pre­
senti — per,.uii!.altra. seduta —- una 
mozione.. •,, ,1; •. 

.Boselti ^r.jNipn]t.e,,.aoddisfatto. . ,-. , 
Ed ha l'aria minacciosa di chi ci.re­

galerà .per, la,,v,entu[;a seduta, una mo­
zione che provocherà,, certo, una dotta 
e profumata discussióne magari... con 
appello nominale prò ocontroilo aiuole. 

24.'!DteVrdga>ian«''del «̂iióaigllsre 'sig. 'àVv.' 
Franiwtchinie. iu|l« condiùdni In oui troranaì i 
tttberoolou nell'Ojipedsle civile. , . 

.l^arfjpvjch,.rr Rifionpsqp ,.le, condi­
zioni, infelici /deirOspedalo.sotto questo 
vfgnari». Non pt^ò.Q.heii;augurat:o che 

I—iiiHiwiai—iwnnnwiiHii» > mi w — 
• 

prosto sia attuato.l'idealo dalla Società 
contro la tulioroòioii'. 

Franoesohinis — Se si aspetta quo-
sto!!! ' ^ 

Invoca invoco sollocili'p'rovvediraanti;; 
anche i tubercolosi hanno diritto ad uh 
trattamento uinimo. 

Desofiifo con foga a vivi colori lu 
condlziooi tristissime d& lai'stesso con­
statate, visitando l'Ospedale. 

jDonoludo con_ una ^aloru^ja, itivooa?' 
•iione. ; ' ' i.,, ' i/.' Y' 

Marcuvich. — S'impegna di pren­
dere a cuore io studio dull'argomento. 

•»• 
E Onaimonte slamo all'ultimo num, 
Ì&. llitertog.i>laiii del eonilgllere sig. PigSat 

sulla cura a domicilio dogli aunìalati poveri. -
Ma il lirevo .«eambio d'idee fra Mar-

covich 6 Pignàt non • (y cosa oho ' .si 
possa riferire... perchè l'insurrezione 
dol pubblico che esco dall'aula, e dei 
consiglieri che raccolgono le carte, non 
ci permette di ' raccogllcrno verlid. 

Per il «oneorso ai .nnovi Impieghi 
.. daziari. 

' IlSiriila6og,n<\\im\d. un'iiiterrpgaiilp.rift 
doi cons. Oirardini 0 A'có, por sapere 
se'e quali limiti di età pel concorso 
delio guardie, nella futura azienda, da­
ziarla comunale' siano voluti per' io, 
attuali guardie. 

E anche qui rimaiie iiOl più alto,mi-' 
stero, la risposta deli'assess. Marcovioh, 1 
data' in fratta è (uria al gfuppo di con- ' 
siglieri che si fermaiio un momento al, 
suo .'banco. , ' 
' D'iipo' di "ilio la tuga -^ sono le 19 ~j-i 
à cosi generale che al Sindaco non; 
rimilné clip dichiarat'e sciolto... sé stesso. ' 

Il lìesocOniista. 

I prosenti 
àUa.sedu'ta pubblica erano..!, seguenti: 

Antonini, Biliis, Bergagna, lìiasutti,' 
Beltramo, Bosetti, Qupoll^ni, Gomon-, 
oirii, di Trento, di Praraporo, France­
schinis, Fran'zolìni,, Qirardini, Marco-
viofl, Mórpùt'go, Muzzatti, Stinisini, Pico, ' 
Pagani, Pignat, Porissini, Pecilo, liu-
binil Spezzetti, Schiavi, Sî ndri Federico ; 
Luigi, Sandri Pietro, Salvadori, Vatri. 

MOTE ALLA SEDUTA. 
La giornata di ieri rimcrrà' cèrto'nei 

fasti'del'patrioCo!nsiglid come uni»dello 
'f\ù laborioso : quasi ciiiquii'oro di seduta 
chiusa, nella mattinata — o più di cin­
que alti'édi seduta publilica noi pomp-
rigglO —̂  .coni, un ordino dei giprrjp, 
(iom'pTéssi'vàmènte, di' ben trentasei og­
getti, completamento esaurito' 

Notevole iijplfre ,la vivacità —.pur 
sempre, compósta ,0'cortese—- dello 
diàcufesionì. Fu la giornata degli asses­
sori Giacpinolli, Marcovich.o Capeilani. 
che 'si ' trovarono di fronte avversari 
formiilabili e .tenaci. 

Sii alcuni dogli argomenti trattati 
dovremo probabilmepto ritornare, me­
ritando' essi illustrazione,'e commento 
speciale. Rileviamo ihlanti l'importanza 
particolare della,.questiono delle auto­
nomie comunali. ' , . • 

" . ' " . - • - ^ , ' , ' : • ' • • 

, La Qiu,uta — di cui fu vigorqao in-
.terpreta l'asseaspre Capollani ~ e con 
os.sa subito consenziente il Consiglio, 
ben -feoerp,. insorgendo con dignitosa 
fierezza .incontro alle grottosimpusizio-
nì ,di,ùp'.au^Órî à ohe î dimostrò in.yo-
rQ.ptiiusa in,ben angusti^qrìterìi, e non 
«ompres.a, dell'uffìoio , sqo, di, « tutola »; 
Q|ip fion.à .già funzione automatica, ma 
bensì di illuminatai,vigilanza, in,spirata 
a, .concetti di giustizia .0 di equit^,sul-
l'andamentp delle civiche Amministra-
zion,i, ., . , , . , 

• • *Lcf lettera uooide lo.spirito.»., st^ 
scrìtto ; e il caso di ieri dimostrò come 
Ip.t.spirito».nuovo, ili giustizia, 0 di 
progresso, che va animando, con ga­
gliardo soffio i Comuni italiani,''corra 
pericolo grave di riipanere. ucciso, dal 
soffio.arido della « lettera»,..0 cioè, 
dalla grettezza fiscale . del.le .lOosidotte 
« autorità, tatorì^,^,, se i Cpipuni stesai 
non l'ivendichino — con quella digni­
tosa fierezza chpsi; rilevammo — il 
loro diritto alla vita e. alla, libertà. 

Seponoliè nello svolgimento della, se­
duta di ieri ci saltano agli occhi con­
traddizioni ohe ci aombra doveroso ri­
levare, con franchezza. , 

Quella stessa Giunta,'ohpc,innanzi al' 
oaso pratico; per boqpa dell'assessore 
CapeUftuiv dichiara il suogiusto.adegp.o 
e il proposito della legittima resistenza 
e. choi. nell^ tosi doU'ipiisiativa. dei .Co­
muni italiàP), per bocca d.el non,sospet-
tai}ile oasessore r Biasutti, protesta :alto, 
0 .fo,rtp, coptrp un Regolamento usurpa­
tore con cui :il, .Governo — diàso -r. 

'. attentava..alle,,'f poche libertà.riinaste, 
ai Comuni ; quella Ginntaistésàa, dioiampi 

ìcho dimostra ()ì.sontirP:C03l,no,hilmeate 
il. diritto ..e. la dignità .della y.ita .pomu-
nalo, si fa poi .picpi,na piccina ,— gretta, 
ed angusta npi critprii,cpmoi.i. up'Aiu-
torità tutoria qualunque '-1-. qiiandp 'S.i-
tratta di afi'prntarai, rpaisamp.nte. e ',(or< 

temente noliii itlii^sima, oalla rivendi­
cazione formale di quel diritto e di 
quella disila... E tutto ciò pur una 
semplice antipatia verso l'attuale rap-
presontaiizs.d.AÌ'Co!liuno di Milano! 

Qiftilla'stessa Qiuntu, cosi ono^tamonto 
coraggiosa di fronte allo invudenzu della 
IVefottura con cui si trova a'oOfttatto, 
cosi pronta a sicura nel POdî fltA della" 
resistenza, non ila poi l'altrettanto Qiiu-

'jito coragKiojlì tt^ormariy.jl .opucotto, 
'stesso; dell j rosisfepzat, iioflaisÀl^à^jètà^ 
(lei Comuni italiani, di fronte all' inva­
denza,.organizzata 0 mortifera dot. po­
tere centrale, e si chiudo nei ciroolptto 
angusto u soporifero dell' allogoiiico 
«diritto di petizione>! 

Tanto può, dunque — n ci duulu con­
statarlo ~ nnclii) su niotto nipnli il 
progiudizio partigliene!, ., • ,': 

" ^ ! I { : ' • ; 

, U, giauchò, siamo sull' argomonto, 
un'altra poutraddiziona riscontriamo. 

Il coiis Girardini, prps.entatorp della 
mozio'no por l'adosióne pura è setnplice 
all'appello'di Milano; fautore dunque 
'della tP̂ i della vera u propria « pogà 
di riìsistenza'» ; illustratore sagace'.od 
blàquiìhte di qùoltd.tesi, còli'evocazipnó 
dei Minghotti 0 dei Fai-im; il cons,,'Gi-
rtlrdìni, che' cosi, lucidamqocp,̂  coii'ìo-
giiià vittoriosa, rivolo il < concetto pp-
li'tiCo » abilhiont'o' nascosti? . tieU'.or- i 
dli'io del giorno della Lìiuntà';e di'mpstrò' 
doverosa la preferenza .per la, lési di 1 
Milano; quello stosso cbns,.. òlir'ardini 
— POP sorpresa —- vediamo cónpluduro 
(r;ànqniilamotito,., nella remissione pila 1 
té'sl—'«'concetto politico » compreso — ; 
(iella &unta| c.btbeupo sconfitto! 

La logica stringente e vittppióst^ non 
aveva dunque persuaso e convinto... l'o­
ratore stess.o?, •!.'•, 

Ci''si (lifàV -;7 &ia non óònyóii'i'v'a 
mettere a periòoìó II deèidììl'ata'ó de­
siderabilissimo voto;.e conveniva adat­
tarsi al meno male. ':>''-
. Non ci sembra questi il Pas'o.-Anzi'-
tutto, non si era da .vanti ad'.ù'nà liu'ó-
slìone amministrativa d'ordinò intorno, 
per la quale —1 come, polio prima il oòh;. 

• Sandri in un altro oggetto -^ lò'stpaso 
propugnatore d| una tosi,. ,da'))p avé'i'la 
'voluta al ciraorito .dei .voto e, 'vedutala 
sconfitta, ai rassegna a 70(31*0 l'altrii, 
contentandosi viol bene' in nta;nc!\iizv 
del meglio. ; 
,'Qui invoco si trattava ^;,cpraó ben 

.dimostrò il cdps. dirardipi —r etiiaccet-
tare un'«concetto, politico» ritenuto 
•iliaocettabile. " ' . '' '' ' ' 

E du'dque' si doveva' 'fLifronlare', li.qzi-
Itiittb — por amore 'dpllp p.òsifiioni'n.é.tto 
•—'jl oiiheijtó,. del vptp s'ulia.mozione 
pura e semplice, salvo a rassegnarci 
poi, dopo. la, constatata scon&tta..i.. 

0 quanto meno si dpvova domandare 
il voto «por divisione»; cosi la fina­
lità —;; su cui tutti, erano concordi. — 

'sàrobtie stala salva 0 sicura;, e.rimasta 
salva per ogpu.np la tesi, 

-«• 
Questi rlliovi ci sono permessi —^oòn 

spirito equanime — perchè «'dagli uni 
0 dagli.altri,nellepubbliche discussioni, 
auguriamo venga sempre' al "'pòpolo 
l'esempio educatore della logica; della 
coerenza e della fierezza. ' ' 

• • > fé. rh.y 

protura di moggioreimportaiiza, cordiali 
auguri. ' 

La Banca M. P. di LatlJanit Ottenne 
ail'oapnsiilane di Parigi la medàglia di 
bronzo di secondo grado. Questo è. il 
più bell'elogio ppr là presidenza e por 
la dit-'ozlohe.'' " ' • • 

iìwlWnÓf 30 agosto. 
'"Pro Umberti) -fPar fa fetta di domenioa. 

,Ì)ggÌ5 nJBlìa .ihoìt'ra (}.tì|o|àJai(uprptafo 
"Stiboro iuogù solènni es'ol|ùio In suffragio 
doll'aiima benedetta del, nostro bene-
amato Re,, rapito all'iiifiitto 4.""'̂  ^''' 
tria, inttóèt%''"-(tó'?«'Cofflkha9'̂ W Reggi­
mento Laaoiori (0) qui acquartierato. 
La Chiesa ora parata a lutto, in mezzo 
s'ergeva, il catafalco, tutto il reggi­
mento, vi' presenziava,' dal maggior ge­
nerale De Saiictis a, tutta t'ufftcialitk. 

.'Al .passaggio della bandiera del reg^ 
gimento la musica' intuònò la Marcia 
Reatoa tutti; 3'ifiohinarono''ditifaDti'al 
.vessillo.memoro:dalle patrie battaglie. 

Simile funzione bbbe'''piir - luogo a 
Castel d'.Aviand da. parte dPt ' Reggi­
mento Nizza, ' ,. r I ',. 

, \ , I • •4*- ' . ' l •' " . ! ! • I ' 

Fervono i lavori per le feste di ilo-
menica e ii Comitato lavora àla'cro-
mentO'''porehè 'ogiit; c^psa'.'abbia à irie-
's'clfé" cOalpléH;if. AvVeriió in'tàl 'gió'ejip 
gli ufficiali dei reggimenti oiruonvìóiiii ; 
oasi porteranno maggiorm&'titó una- pota 
^aig Bhe s'ooéoppje»'?!̂  Vi.appift'alta ti((jl-
tituiiino ' di ', gehtu ' òhe „ iiitiirvQrrà. da 
tiitte le..patiti..' ' ..."i ... •' ,i-. u' ' 

Dpmenioa. quipdi. tuliti jad Àviano. 
..1. ..: !.i .Gin'iuedila.-

Par la giiardie 'iìazìària. 
' Come è accennato •'n'6Ì'"t'esocO'nto del 
Consiglio.comiirialoi le,"giiàr ì̂p|d ĵ5i'ar'ib 
attualmente in sorvìzio,','na~nno dirètta 
airon'.'Giunta una'.petizi,oiie' óhiedppté 
elio,'pei limiti di,età, non si'méttano.in 
posiziono cattìvii di' fronte al 'pohc'orap 
le guàrdie daziàrie attuali. 

È questo fu l'argomento dell'intori'ò-
gazlonP'dì"iéri in fin dì'seduta., 

Ora ,CI risulta o|ie I9 risposta, della 
Giunta ai cBnsigliéri ' interròga'ùtì fii 
benevola, e seguita da buoni affidamenti. 

FaoyiNciÀ 
, L a t i s a n a i 31 agosto. 

Un lutto —: Tràsloci) — Medaglia' d'oro, 
(B) La,notizia della mòrte del. sig! 

Piot'ro Taiuhato capitano nella riserva, 
venne qui appresa cpn sincoro .pordpglio. 
Quanti obboro motivo, di .avvicinp^rlo 
n.ell'anno, di permapénz^, plip .altinia-
meRte..fec6 in Lat'isana, .rÌQor4ao.iÌo.,ió^ 
lui l'uómO' oppsto,.]tìale,'sih,ee.rp .e .pjlr; 
trjotta, il vero,,goDtiliiomo.''Alla ,d.òsp.j 
l.ata'yp'dova. signora,, Angelina Ft^bris, lo, 
più vive coiidoglìénzo. ' ' , ' 

' . 1 , . . . . . . • * - . . . , . . - , ; , ' • ' ' 

{IL hos.tro, pretore dott. Enrico Baci 
cbptti .è .at^to...tramntato alia, prptu:ra. 
di.Spllimbergo.; L§. notizia,è istata .ac-;-
cplta' con vero displapere da ,tutta lit 

I cittadinanza,;,ipoichè, il dott. Bacchetti. 
; in diepì.mesi. ch'ebbe a .reggerei» no-
Istra pretui'a, seppe dimostrarsi..wàgi-
I stra^p,:v,al.Qnte..e aas«ienziosp..'.All.'pgno-
'gio.pretore.',ohe passa a.'rogKPrB, .una; 

DAL MlOIil 
Re Uniberto oontméihbrato a Go-
•"l'iiEià: '-': ••„: ' ;• 
i.Pggi ii uav. avy.,Luigi Schiari Pbia-

matu dai Goriziani .-r> por iuizioti'Va 
doi , regnìcoli I ivi residenti — terrà, 
come, già annunciammo, a quei patrioti 
la cpmmemorazioae di Ro Umberto. 

nDINE 
'"'''''''" ilélie'écu'oie.'^ 

Ancora gli osami di lioan^^'à.' 
,. . iìa reiazionei dal ministro ' Gallo ' ili 
Uo circa gli esami dì licenza nota.chfu 
la soverchia indulgenza'dpgli Oìfàitrlna-
tori, la mancanza di pubblicità dlé l̂i 
sprijfipl e. .la Isoverchiai, indipendenza 
dogli insognanti tolsero- 'a î-tali -esami 
gran parto dol valore e ddtlà'óiTfi'bàBia'. 

j-DimoHraohe lo (àollitóìsio'di-idnbéase 
violarono anche le leggi'Vigenti'e'ibai 
abuogate 0. iche.loiragioneToIi^-tigbvl^la-
zioni por giovani meritevofì"di'ri]giiài'dò 
•si'.'mutarono in dn''privilegio'per'gli 
inflngurdi 0 i monô  oaipablr''''- ••'•'>'••••' 
' L'esperienza idimostvò iéli'e qtiei Jif'óT-
vodìmenti riescirouo' Daplti"p''urgp'' ri­
tornare al rispetto soru^albao"'della 
leggo e ridar tutta l'otBtìSàia mtìrale 
eìdidattica agli' esami;'.(ìosi^ i'giov'ani 
si' educheranno aliai' serietà'dèllà"Vita 
e intenderanno e .ameranno'la 'nobile 
severità degli studi. "-'• •''' •" •' 

'Francamente:'ci'parB'ohé il Mifais'tro 
pacliim'olto'giustp." -'-.i"'!'''- • '-. '"' 

„. f„ER I FAM'Ì$:i,ÌÌ|t|,t ' 
- il grandi hanno il teatro'.'> l'Opera', 
l'operetta, lacombaedial^rpiù: le porse, 
i concerti^.i< trattenimenti sorati;'e'entò 
cose e conto luoghi u cui andare'- ppr 
divertirsi; 1 piccini niente'di'ciò.-Essi 
del resto non si .divertono'p'erbhè'non 
possono guatare Rubate' cbsé;'Però;'per 
quelle care' per9onoìne"4'è;pur(3 'là'festa 
grossa, la fiìstasolenne.ilaifeste'eterna; 
ii teatro, :deLi«i, marionette.'Reccavdìni 
è tornato, e,.,,3Ì sa^.eoli lui,.'il suo tea­
tro:,.e „;cpl .teatro jli, fo,steggiatiissima 
Fàcanapa dagli irrequieti piedini' : e 
dai riso Itiricahino: coni.ini.iquol'm'at-
tacchione d'Arlecchinonei iLrestbtdetla 
lirillantissima compagnia.-, •.r.-.. •'••.•:•. ' 
. Dice della bravura,di ;Uepcardìni mi 

paro inutile, poiché Roooardini'e ce-
lebife... in Italia e t'pori ;,!lirò..B.olp,ai 
biimtìp.i'tuttii ed alje »)a(iri pd,.ai bàhbU 
dì andare alle Mfirionetté,, U,nfl;i|bHQnai 
rìsati^ fa bone al iSaogue, 'ed al .NBÌSÌO-< 
^ l o , quando c'è la mariono t̂iqijcaiPOfflr. 
pagnia Recc^fdipi ^j, ri,(̂ e,",̂ J9l̂ ip,,„,•! 

^Sp t!irav»,i,.bjmbj, pĵ p, fj v.̂ isitî rios è 
riccamente rifornito (là'signoi'a Recoar/i, 
dipi ha |̂ j,H)_aaÌ,-,dell.e l'a,tej,,ph,a,.ii),i,pi)e-
para'no novità, ab^.Jf'f^ca|napcl.,fi^^vir:• 
lecfi^hiinQ-.^Vt^oia îrena,,. l'olla,; lipnqpo, 
e.,iP9.lVr,.̂ ;B '̂"Pr6,i. .à.C «iNazjonaifi.»., 

Vberta. -• 

Questa :̂ rs -̂M'̂ sarif̂ lB'È^ÌA'éirza pre­
cise,.' prima.rappresentazionerdella tna-
rioncttistipa Compagnii^Recoardinì..'. 
iiRigUettq d'.ingresso alla' platea cen«> 

tesimi 3Q,^lla loggia :40', uìa,paino lire<]if; 

http://co.se
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QUERELA SOPITI. 
• -L'Azìonti giudlilitlc pfomossa' àteniil 
|ta03Ì or sono dal ^riuli o dal prof. Gì B. 
jGarassini cotjtró al Ciltaitino tìàtiSnOj. 
^ o r c ò lo pratiolii! <l'.<gli ogi'pgi patroci-
tnatóiHf'Sélle • parti, ' avvooHti» Cafalti o 
Ca8l««ola, ebbe line tnoilia'ntu' l'ucua-iti' 
|lel"'quElru!anti,' dubitamonte accattato 
Jdal qOBftìlato. 
':' Ui"i'antiiiì8lone fu pAàsibire In sój^ilito 
ònlla 8Ugii!intd dichiaraiiinno l'ilascliit.i 
^ a l Signor Dlrettoro do! Cilladino tta-
'ìlinniy : ] • ' " ' 

' ' p i e h i a r a z i ò n é . .. 
NeinuMem ÉI8 rfeiCittadino 

italian > (venerdi-mbat» i-S di-li 
^àembre 4899) ha pubblicalo un 
artii'iiìo intitolato « Uà qiornale 
immondosperverno » contmii'ntK 
expressi'jni. clie^olpivano il gior­
nale Il Friuli e il prof. G. B- Qa-
nassim.'oJie. allom lo diriiieva. 

iJ'nver II Friuli riprodolto 
un sunto della intcrpellnnzn 
FóUmìère alla Camera Fran-
(!^$ff sugli istituti delle suore 
del.Buon Pastore, seguendo la 
ìiersione'della Trìbankpiuttosto 
cfie quella pi-à attenuata del 
Gorniere della Sera, mi deler-
fàfnty.ll per li a q^Mo scritto, 
dèi Quale ora, a mente riposntu, 
sinneramente e -pienamente de­
ploro le espressioni. 
/' B tanto piò. sono dispiacente 
dìaver usato quelle parole verso il 
i/)fprn'ale U;Priàli e verso il prof. 
'Ò'àràssini'in qkànto che — mal-
ffrado l'assoluta discrepanza di 
opinioni — riconosco la rispet-
tahilUàdiquellaga:zetta^ e tanto 
nel proprietario delia stessa che 
nei-.prof,:-Garassini In più in­
discutibile onorabilità così da 
M'érifarsi il rispetto e la esti­
mazione di tùfti. 

F.° SAC. EDOARDO MARCUZZI. 
J " • . -" •• ^ _ : Ì _ ^ 

I le sagre e l8 feste di .domaiiii. 
'.- •*fji?ìw3??i«i" ( ipr^ ,ili asini ;. (Jon-
|ierto musicale; Posta da' balio,' ecc.; 
'oon Troni otraordinani doìia Tramvia a 
."•fappre, ,,, . , 
l, ; i A jBtiiiiw; Fqata. da'ballo. 
f T-[4.Pfi!^»ì<"Ì?ò;.Pesca di boneflcenz»; 
.OiVioqhi» popolari Ì «Keata da.ballo ; Fiio-
)iìbi artinoiali, eco,! . 

— Ad Amano : Tombola ; • Cuccagna ; 
Concerto;Illnminazionc (untaittca; Fno-
iCbi artificiali';"ecc. 

SfeW(!&'"dirVoi tutti ì'' Trattori ' 'od' 
paesi, 0 sarannf), 

.forniti di .aocellonti, vini fi ,di. «squisito 

.vivando,»..,',, ,. 1 . 

Jt^VÌ, d6i diiaccéyinati 

|l istituto fiiodpammMtioo T. 
Cidltnla Quosta' sera allo ZOAó avrii 
luogo l'annunciato trattenimento che 
'ii chiuderit con un festino di lamiglia. 
Jfrógramaia;'1-2'ballabili. 
ir' 
< . N i a n t e . •• i ^ o l i t l o a f,, Kiguardo 
al' lìóve incidente' intervenuto l'altra 
sera nella Qpl^igljeri.^ Parma, fra due 
'ci;ttàdini,'qi'ài'diiiiq${ra che la politica 
DÀDL .c'entrava! alTatto in quei diverbio, 

, . f ' ,j , : .• 'i K ( ' , .' 

J^ropoff». « a l i d i t A b i s l i e t t i 
andata- i^itoi^nÌB. Inóccasiooe della 
Fiera' ed^^Bspbsizione' di'animalt è'quiAI, 

-ovibi e bobini che avrk luogo'a C'ó-
d'rbi^o, i ^Oj-'fflali, biglietti d'andata-
rUÒ!:n0:,per, t^le,.lacalitii,.distribuiti dal 
l,.'al.r'3 i'aettémbre'p. v.' dalla'stazioni 
norina|ip^ptb''àb'!litate alla Ipro véndita, 
sarana(f.Valévar!,'per eifettuare il viag­
gio'di-''i'itol,ìtp,"-flho' aH'qltirao ,convoi 
gjict; del successivo giprno 4 in par-
te^ja da Cbdcoipò por la rispettive de­
stinazioni. • • 1 j " 

Fàll ini0ntlBk èon sentenza in data 
di ier J'alti'(),'i.l'Tribiinale ha .dichia­
rato ìl"'t'àllini'ént6'di Antonio Màsini fu 
Antonio, negoziante, dì cuoio e di vasi 
dijegno di Paìmanova. 

ÌFU "nominato a Giudice delegato il 
dctt. A'jitlga iv^ijratprc'provvisório l'av­
vocato,-Bertolipaif, prima convocazione 
il'.12 settembre:: termine 30 gl'arni peî  
la preseqtttzioiie'deì crediti ;'(!liiusurà 
del verbale il, .10 ottobre. 
A'k: ..4;''. -, ,• . .•'••- • 
'fPar) i g i u o s ^ a t o p i a l l o t t a . Ci 

ai .conittnica che sabato, della prossima 
sti^timana, ossBndo giorno festivo, l'e-
slràxionxi del lotto seguirà venerdì, per 
cui il'giifooo piccolo verrà chiuso 
m^càl/dt ed ii giuoco grande giovedì. 

,^éuolna ' « Q o n o m i c a p o p o l a ­
l a , d i U d i n a . Smercio ottenuto lo 
«cm-so'niese : Minestra 5139; ossi maiale 
l'5tì|̂ ,'*pi>ÓS,c<iutlsj 100,; pano 3632-; vino 
tì&T; verdura 483. 

Totale n. 10135 razioni, 

, . Vittima di l^inga. insidiosa .inaiMtia, 
con ogni sforzo indarno combattuta, 
l 'altra.seia serenamente spegnevasi '' 

f lETf lO TUMBATO 
capitano nella riserva, glii e per piìi 
unni impiegato al Distretto Militare, 
ben .conosciuto ed apprezzato nella nò­
stra città. 

Nato nel 1845 a Monteleonó Calabro, 
ebbe u tenne seco tutto l'ardore 4i 
uno spirito vigoroso o fiero, ''•• 

.1 primi anni dolio guerre italiche p 
lu goata di Garibaldi commossero in 
siffatta guisa l'ardente anima sua, che 
ik soli. 14 anni abbaodoiiù la 'casa pti-
torna in cerca di onorato avventure, 
0 quindicenne appena prese partu..q)tal6 
volontario di ' fanteria ai memorabile 
assedio di .Qaota, Partecipò ifloltre ai 
fiotti d'armiìdel 1866 e Cu decorato di 
due' medaglie commamoratlve delle 
guerre por l'indìpéndon!fa'"Sa iinitU d'I­
talia. ., ; 

Cuof generoso foce bone a molti, 
carattoro indomito non pregò a blandizie, 
non temette avversità: sentimento al­
tissimo di soldato e di patriota fu fe­
dele e devoto alla bandiera della pa­
tria e del suo i te; onesto sempre o ri­
gido nell'adempimento dei propri doveri, 
Cu sdegnoso di qualunque ingiustizia, 
ribello acerrimo dì qualsiasi malvagità. 

Cattivossl perciò la stima o la ben'o-
volenza dei ^uol superiori, la simpatia 
0 l'affetto di moltissimi amici. 

Ed ora tanta vigoria e tanta bontà 
sono spente par sempre! Troppo presto 
tigli passò ai freddi siionzi della tomba, 
ma la. memoria sua vivrà sempre viva 
e cara in quanti lo conobberoI 

Coll'estremo saluto alla venerata salma 
cingasi quosta memoria del piii reve­
rente omaggio: ai parenti doll'HIstinto 
ed in ispociai modo ull'egrogia di lui 
consorte sig. Angelina Bassi-I<'abrls una 
parola di conforto. A. T. 

R i n i g i * a x i a m e n t o . Il marito ed 
i parenti della defunta iìlisa Falzari-
Pittoritto ringraziano tutti coloro che 
in qualsiasi modo concorsero a ren­
dere solenni 1 funerali all'estinta. 

C a s s a d i R i s p a r m i o d i U d i n e . 
Situazione al 31 agosto 1900. 

Attivo. 
Caiaa^coataatì . . , , 
MatuM'o prestiti.' , ,.. ' 
Btiòni del Tesoro . . , . ' , , . , 
Valori pubblici 
Prestiti sopra pegno e riporti. 
Conti correnti con garanzia . . 
CaivbìaU iu portafoglio 
Conti correnti diversi 
Rattpo interessi non icad",tì. , 
Mobili 
Crediti diversi 
Oepòsiti a cauzione 
Depositi a custodia 

Somma dell'Attivo 
Spese delt'osercixio in corso . , 

Totale L. 18,962,640.87 
Passivo. 

, Depositi a risp. nomiaat. 2 >/< % L. 2,634,842.13 
Id, al portatore 3 i/, „ 9,205,930.30 
Depositi a piccolo risparmio 4«/o „ 693,156.67 
Totale eredito dei depositanti. L. IS,523,9'<!9,I6 
Interessi maturati sui depositi. „ 233,754.63 
Debiti diversi , 2,1,462.28 
.Con.to corrispoudenti „ 40,6 3,88 
Deposit, per dopoBiti a canzione i, 2,76R,580.20 
Depoeit, por depositi a castodla „ 1,071,228,36 

Somma il Passivo L,' 17,361,508̂ 21 
Fondo per le osciUaz. dei valori „ 396,602.6'4 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1899 , 1,000,676.24 
Rendite doll'osorcizio in corso „ 2Q3.7ij3.7d 

. , gomma a pareggio L. 18,862,(i40.80 
JaOViMENTÓ DEI DEPOSITI B RIMBORSI ' 

nel mese di agosto- 1000, ' '' 
Ub.nom.emessi n. 6 dep. n. 79 p. I, 90,254.83 

estinti „0 rim. „99 „ 168,958.11 
Id.alport.eme9. u; 168 dep. „ 837 p. I, 530,705,18' 

estinti „ 96 rim, „ 739 „ 431,004,77 
l(),ae.risp.emossiu. 33dep. „5I9p.l, 23,887.95 

estinti , 32 rim, ,239 „ 10,488.35. 
da primo gennaio a 31 agosto 1900,̂ ' 

Lib,nom,emei.u'.99 dep,n, 743p.l. 1,111,361.86 
' estinti. HI rim,„ 864 „ 1,730Ì'1D7,2S 

Id,alpor,emo.«, 1234 dep.n, 68S0p. l. 3,27!l',ni^8e' 
eBtlnU.915 rim, „ 7266 „ .'!,'̂ 36i3S5.77 

Id.ap.ris,omessi 339 dep. n. 4107 p. 1. 207,9.10.13 
' . , estinti 287 rim. „ 1804 „ 135,100.71, 

IL DiniTTOBi:, A. BONINI. -'' < ' 
' O p e r a s B l o n l 
La cassa di risparmio di Udina ' ' '' [ 

ricove depositi su libretti: ' ! ' ' ' ' 
nominativi ; . , val2>/.''/ù; 
al portatore al&o/g; 
a piccolo risparmio (libretto ' - ' ' 

gratis) al4'»/ii; 
accorda prestiti agli enti morali êllB,pr,Q'vìncia 

di'Udine, se con delegazioni ed a'mmorlÌ̂ z:HÌbiii-
net termine di 5 anni al 4 '̂>/a "/o ; i -, , 
se estinguibili nel tarmine .maggiore di ânni 
5, liìa non oltre agli anni 20 al 5 °/°; 

fa mutui ipotecari a privati, alle provinole e ai 
comuni del 'Veneto con ammortamento Ono a 
30 anni al 4 '/i "/« i ' 

accorda prestiti o conti correnti ai -monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 "/u i 

•conta cambiali a due firme con scadenza fino 
a sol mesi al i'*|^ >/̂  ; 

. poi rinnovi a scadenza non maggiore di quattro 

. mesi al 4 «/̂  %'; 
accorda prestiti alle Società cooperative fino a 

sei mesi al 4 "ì^; 
fa sovvouzioni in 'conto corrente garantite da 

valori 0 ipotecala debito al 4 "/« "/o'; 
.a credito al 3 '\ °/, ; 

accorda prestiti aopra pegno di valori, noq com­
presa la tassa di registro al 4 /̂̂  "/g. 
La tassa di ricchena mobile è a carico deU 

l'Istituto. 

J l l l ' O s p o d a l n è stato medicato 
Luigi Gaspardo di Giacomo, d'anni 15, 
da Pordenone, per accidentale ferita 
al dito anularu della mano destra, gua­
ribile in dodici giorni, 

la seguito a sptìi'itlli Còtitrotti 
eoo i fatibrieinti di 'aggotti por 
la rotogniiiii, r Ottico ~G. Rippa. 
successjore a G. De Lorenzi, 
può fornirò tutti questi articoli 
a prezzi ecuezionalraeute ridotti 
garaotoQdone la qualità, supe­
riore. 

Osservazioni 
Stazione di Udì no 

tnateorolagiche. 
— H Istituto Tocnico 

SI' 8 • 1900 ore 0 ore 15 ore 21 1/9 
orti 

Bar, rid, a U 
Allo m. 116.10 
livello dal mare 757.4 750,4 766.9 756.0 
Umido relativo 60 45 57 — Stato del ololo sor. sor. sor. sor. 
Atfna «ad. ma. — — -̂  —. Velooità e dire­
ziono del vanto calma calma i.SE I.SE 
Term, «ontigr. 17,7 21.8 17.4 15.2 

I < massima 22,7 
31] Temperatura ' minima 11,6 

' 1 minima all'aperto ' 9,6 
i) T.M»..»,..... i mìnima 12,0 

1 Temperatura ) ^ , ^ ^ j «n'aperto .10.8 
Tèmpo fivobahile: 
Venti mcdonti o freschi settentrionali; cielo 

goneralmento sereno} teoaperfttura aneora in dìioi-
nuitìono; mare Adriatìeo inOMO ed agitato. 

Corrisre commerciale 
Mopoalo del grani. 

Udline 1 settembre 1900. 

L. 74,138.01) 
5,444,''27.2I 
1,660,000.--

„ 5,155,332.40 
501,872.-
269,410.73 
938,1 lri.82 

5,047.10 
235,449.13 

9,454.48 
. 60,342.18 
2,769,580.20 

st 1,071,228.36 
L. 13,783.004.69 
M 79,636 18 

Frumento aU'Eitt, da L 18.90 a 17,75 
Oranoturcs » » 13.50 a 11.50 
Segala fnuova) •* • 13.- a ™ . — 

Sorgorosso . > - . a —.— Cinquantino > . ^ 
li'agiuoli dell'alta al (ìu'ntale > 

11.25 a 
—.— a —•— 

• della bassa > „ —.— a —.— 
Il moroeto dolio fruita. 

Udine 1 settembre 1900. 
Pere al quintalo da lire —,— a 
• * » " " >• • ' i , ,1 5. a 9,^ 
Pesche .- - „ '„ „ 12.— a 60.— 
•'«'•" „ „ „ 10,- a 17.— 
Uva „ . „ ,.. 25,— a 4,=>.-
CoFgnolo > > . „ 8 , - a 10.-
Susini n n n 8. • a 1 5 -
Nocciolo „ „ „ —,— a 
Pragne „ „ „ —,— a 

Enrioo MeroatAii, Dint (jn reipmsahile. 

MAPOLl 
liMhilmllylIi 

Esposì2ìoDi! NiiZìDiiale d ' I p o e 
sotto l'aito patronato il S. H. il Be ì'Italia 

Per la festa di Piedigrotta 
grande illuininaziono taataatica 
di tuttp.il reoiato dell'Esposi--
zione con premi ai migliori 
oarri e Ic-rnigliori catiArfi '-— 
Esposizione di trutta. 

(QRANDE SUCCESSO) 
T O R N E O ' M E D I O E V A L E 

diretto dal Maestro AOGSILAO QRIUCO 

GRANDE ESPOSIZIONE 

Galleria del lavoro in azione 
— Padiglione Pompeiano — E-
sposizione U m o r i s t i c a nello 
S c o r f a n o — Padiglione Na­
vale — Padiglioae di Foggia-
Bencveato-Leoce — E'abbrica 
del ghiaccio artificiale — Padi­
glione della Voinesiterapia in 
aziono — Incubatrice dei bam­
bini, 

LABIRINTO-CINEMATOGRAFO 
MUTOSCOPE - GLISSOIP - CAROSELLO 

Grandi riduxìoni ferroviarie 
Treni speciali ROMA-NAPOLI 

ALBERTO RAFFAELU 
GHIRURGO-DENTISTA 

MMi w molti anni iel Hott. pf, STotincicli 
DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17. 
Udinf« - Via dol Monta, IZ o Udimo) 

i// (fenf/'frielo 
jìiù (f/tfusB 
del mondo! 

.mirabìlmsnl-B 
nri/Frescante 

eoiisena sani i MI! 

fnui,! '/, tocaltì, iasftnlt 
pu-jurmH gisI.'Urii-

Amaro Bareggi 
a iase Hi FerrD-CMiia-Baìarli'afc 

Premiato con medaglio d'oro e d'argm\o 
Talenti uutorìtÀ raodiolie lo dlchlar&no li più 

efficace od il miglior ricostituente tonico e tSg«-
stivo dei preparati consimili, porehi la preaiieiia 
dal HABARRAKO oltre ntlivare lo (taniioM 
dello stomaco, auiQuuiaro i'uiipotito e preparo 
unn buona digestione, impodisoe ancbe In ê ljt̂  
chezza cbe è origioata dal solo li'BltRO UIIlt̂ A, 

USO: Un hitìchierino pri.nn dei panili if,;̂  
Prendendone dopo il bagno rinTigùrlsìu'i';»] 

eccita meravigliosamente l'appetito. '' '>-^q 
Vendesi in tulte le Farmacie, . .̂̂ i 

Droghieri e Llquerlatl. .:.< 
Il Chimico-Farmacista Bareggi ò pure l'uolM 

preparatore dol vero e rinomato,FLtJIDO rlgfll-
neratore dolio forze dei. cavalli o dello antl^bs 
polveri contro la bolsaggine n tosse dui oavliUi 
• buoi. ' , '" . 

Dirigere domande alla IJlttà lit. G/i VVa-
t e U i Bitx>eci«-I "J r > a d o v a > ' 

Deposito in UDINE presso la DITTA 0tA-
COMÒ COUBSSAITI. " : .. 

delia Premiata Fabbrioa 
F R A T E L L I mAnO§At<iO 

"• Oli aplcudidi mìodelE .1900 
'jon importanti 'nó^ità^'si'*'pos-
sono visitare presso il Rappre­
sentarne e • depositario signor 
Giov. Batt ista HIarpiilepo 
in T r i c e s i m o . 

Catalogo gratis. 

La Dittai Fratelli THAPOLIN & BONFl&LIO 
coti iMagazzini S to f fe e S a r t o r i e da u o m o 

V E R O N A — B R K S . C I A - ^ ' U i O V E R E T O 
ha assunto come suo. rappresentaute viaggiatore il signor 
Negri Giovannii che, munito di sceltissimo ca|npipnarìo 
Stoffe estere e nazionali, visiterà' te principali'pliaàé''del 
li'riuli. . •' : , 

L'inappuntàbile servizio di Sartori^, la pei-i'etia ed ele­
gante confezione, lusingano la Ditta di venire onorata di 
estesa e scelta clientela. , , . ,1 , . . • 

il suddetto sig. Negri . Giovanni- terrà iLsuo'recapìto 
in UDINE presso VAlbergo della Terrazza. 

La Città e la Provincia di Udine apriranno al pub­
blico nel giorno 15 ottobre 1900 un Collegio Miischile sul ^^ 

.modello dei Convitti Nazionali,!oh©''avrà -per "'dotazione y | 
ii largo patrimonio all'uopo legat) dal benemerito cittatiino»»* 
co. Francesco di Toppo. . , , ! . • f'ijji 

Il nuovo Convitto ha sede' nel ' suntuoso palazzo è f 
Garzolini con un parco di 13 mila.mq., e dispone di tutto « ; 
ciò che di più irioderno e r'a'/iona,le vicn suggerito dalla ^p 
pédagogia e dall'igiene. ' •• ' ' ' .'r-.Q A 

Sono ammessi i giovinetti dai sette ài dodici-'an^r^t |ijii 
con la retta dì lire 600 ooniprase'tutta le speseaocBSspri.iS't^ffi 
airinluori dolio tasse scola,stiche, dei libri di tòsto e'.del » ; 
corredo. . ; » , 

I fratelli e i convittori di età interiore ai-.diecj'-.n,i3'ni ,|fi 
pagano lil'c 450. =' .'•• ' '.",.'i'''^M^ 

Per pi'iggiori schiarimenti rivolgersi al Rettóre'del H» 
Convitto, Palazzo Garzolini,,"Via Gemona, Udine..,, ,,.,.,„•, m-

• ' • • ' . • ' . ' ' ' • _ ,. ' ^ ' ' ;• • - '...• w ' i 

Iella 

BU0A6RS^aU«Ai'£St 

jva 
I, seDza pari. 

Azione c e r t a c o n t r o a 

stitichezza abituale — siasi sanguigne 
—I calarli dello stomaco — inalatlie 
del fegato e della milxfcir^ disturbi di 
circolazione — affeziòiM'iiinorroliàrie 
— catarro vescicale — renella e for­
mazioni di calcoli renali ..e ve,5uicali,. 
e tutto le indisposizioni dGi'ivaiiti dalla ir­
regolarità delle l'unzioni intestinali come: 
inappetenza, nausee-, languore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc. 
Numerose autorità modjtt̂ ^ no illustrano i pregi 

e M'ì̂ Besto 1 

FrotoiBACIlE LlitAFPiir, LOMBROSO. 
— Esigerà ePalma Faosiiviile ~ 

VendAtinélUfanwiOieenfgosid'itcgwiminiiralì. 
Proprietario; ' ., 

LOSER.JÀNOS, BUDAPEST 
fornitore della Corte ìmporialo o reale 

d'Austria Ungheria. 

http://tuttp.il


I L F R I U L I h 
Le inserzioni ver U Frhd> ci ricevono t •̂ eiiipivaims^ î,» |n;e^/,> l'ArArnuutitrasìaiifó del Giornale, i a . U4wip 

LA rBOFljWlEIM: 

rf»*p>/ 

l'umo Buolto porsi-
stoot'é.aià Di^ll'osseoza 
por fftSKoUtto, sia 
nella poh^ifÉ di i-ìso 
a noi ^ » i n e , è la 
pretori ta ÌMSj^i'gBoro 
olognnti. 

Essi-iifl pfr fiiirò'ètio i fSe 'o il 'Aettfre due ifr L. ».*» 
Kssfri» ' . t i t r iò d'Amoirn tiac. bljoti > O.ao 
S.i'pi*hi' Ilaicl,» t l M m u r e il petto » i.Srp 

{'Polverìi riso . . . O^étn d '^ ' tuaPe l'iistucrm > t.iO 
ScnUn rc^lo . . . ifklttA (l*'ÀiBhi<" r in v in o 

' ' cglitencnto estr^tSi'i sapone e poivtsie fiso . . . «tO.fiO 
Per la spedfziODQ pop posta tl«i due primi urtioclt aggiungerò 

r'̂ eî tk 8&I'Per,g}ì 0JI11Ì céot SO. A chi KiNiiiisia r«MortÌQisnto coia-
ploU-d>.3,l><Mlaf R09UUIORU. oppuro la icatoli) regalo, turk dato in 

I / ' i W l l l«H»*il* :ff<ttwn Bi«c;o ir AMORE del maestro Q. N. •"• l'eiji ifriinili L « . so — l'iccoii 
M«B<!Mo-Pi»M» cbt oontit II» 1,50/ i(sfipcbi iti porvo 

Troviiisi lini priiicipali (IrogliicrI, prornniicri n fiiinmo'sli. 
ili .*. MMSOiVK B <r. — Mllniin — Vii T.orino, J2. 

» A P O N'fE' , # S* FiliBil^iipr' 
per levare le macchie dalle staffo 

Composto in buonn pa r to di fìolo, 

r iun i sce al lo btvono qaaUtU di ques to , 

iiuollo (lotofsiva dal sapono in g è ' •' 

n e r o , fo rmando uria pasta cho h a una 

for7,a spooialo per- togl ieva q u a l u n q u e 

macch i a dal lo stoft'e, senza a l t o r a r n ó ' 

i colori pe r quan to delicati . 

Cola cci.t. 5 0 il pojio ttr.n<!ti'i) cent, 3 0 il pù-.co'n 

Per «podizìoni a mczio poita raccomandata aggiunjrere c w * 
teaitui 16. 

m 

S^m>^pG eteó^nó ! ! ! 
Con poche applicazioni mensili di l « U l C r l 0 | O V I T T Ò R I A 

(tutto grusuo, senza acido, o altro materie corrosivo) lo scarpa di psila.' 
verniciate, colorato 0 semplici, durano certan!onte..più d i . t re volt^, 4el 
.solito, senza mai scurarsi 0 spaccarsi. Si mantengono sempre Jueidéi e 
morbide; subivano l'acqua, non sporcano, e riacquistano pareachie voU# 
il lucido con una spazzola o pesila soltanto, 

Si rende pertanto indispensabilo aneho pev\le sifile, mantiai dì nar^ 
ro3ie, linimenti di cavalli^ valìgie 0 qualsiasi altro oggetto di cuoio. 

Vendi ta con p rova guatis , a tu t t i , ^^•igal^^Cj^D^|2.] | .^.^ji '{(( |^aritit). 
Ampt scbiar io ient i si ditnno a ohiunque iflr 

.IHonicnU'.o Mnlvllo, 
Sconto ai rifienìlitùri 

visi ta a 

• II! valor itlDi*a'290,-*a|»«ll; 
~ Periyènlttuk al'ifappreàtmlaAii 

\ 

•Ite t 

nt 80 B 

VERA TÉLA AIÌ .̂A-ROTCA 

miikl RHIfltàlA SPECIAtiTA 
OGL C H I M I C O V A U M A C I S T A 

Iif t l a » n • 

d 
stata 

0£ CAI Bino Di) Miti t i 
GiùMD! DIPLÒMI p'ONOffi 

j . Premiato con Medagjie d'oro alle Esposi/.ioui di Napoli, Roma,'Arabarg«, 
•ed'àltre a' Udine, Véneiiìa;•'Palermo e Torino 1898. 

i _ • •• _ • : . , . , - • , . , . , • • - — : — 

pibita salutare ia.qiiaknqM ora dal .giorno - Pcefèriliile a! Selz ^% al Fernet primadei.pastieatfora 
.• deli'Yetmouti-^««IwJ^iftiilHaipali Caffé edili Brogf̂ ^̂  

(' 'armuc'ia. /Vnto i ( | lò , .TencWv'su6-c ' t f8so) ' e a Q'^IMani^'- 'IUlllanlò^ 
oo(» làbaraìorio <'Mmiso, vta, SpadaTii<i6 

Prfsyiilrarei) questo prciparato del .nostro' I,(ihAt»ln.rii),' dopo uba luogo norie d'sniii 
I l>ro»a, n»Ì!L;doiis attenuto uu pieno .'luenesso,., ;niB|iiiè le, lodi '[fiù, iriopers pvuqq^^.-.é 
(«ta iarfoprr.iCo',' «I una dìdruiisaiipa v'i'mdita iù Europn e i|i A'ioerica.. 

Eiso ùo!i diiVd e?sur (•ùifn.w Roìi'aUro S|l«oiiiìit4c«ij'JiortVsò-r» SrlSfiBO NOSE 
eli" •ioBO ICVIÌI'PIC.̂ CI, e'spHso flannnse. li upstre ' pfsp)*rt>lp h «W-'OMcitowaiondisi^o 
su tf'lit cfao contitene'! pi*iiicipti'dell*'Uif'aatC!ii njiqitf̂ ^^n^Hpfjî t̂̂ ta ,uativ%. d<tlt4..alpÌT p^-
qoaoiute.filici dalia più roinl'tiioBnticbìtJi. , . . . i. .• 

Fu nostro.«cupo di «rovaro, il raodO'di atcro lli'^Wsti^S'lèlii Aklj* qbala'iiìih 'itiin'o 
nl.tc;;ati.i prippipii d«U'>*rni«fi,'ii.oi'siamo feliceuiiint'e rumciti'in«dintiti! dn praniea^)» 
! ipe ,« | a l« ni un M|)|ii>r)t(.w i^i nwntPit fl«^lHn{f>a,<'MVQ»>(|l<»>e i« pr^toii^irA'fAi 

La uost'rMqls viqne t>i|YpltaFAl^ll'lCA'rÀ e<Urnitat-i^ólra!n-!nt« al VKRDgltÀM£' 
VELKNO còdiiHciHto per la su», azione porrosivs; e' ijnèsta •'jtev*" esaai*^ rlìUfàtà'<j>jcllfó> 
dentiti iitlclla chi) pott» lo nostr'e vero'ra-.irclio dVi-faMinoa, o,'i«yoi<'o\\qtti!lU' infiala sdìitttB-
untnte ils'Ila nostra Parumm,'chf'éitimlmiU in uro. , ._̂  , . . . , . , 

lnuumeroToll sono lé'fjtia'i'ipio^i ottenute in molte miitatllè' come lo atla'stàbo i 
asiinicriiiial « e p d i l t i a t l e l t » ||>aai««Mli>rii»'. la'tlittl ì dòlW," ì'k''^eil«rà'liV èli iu 
particoIslV'osilo laaxtt»ttlit*t, nei r«iuuiHài<[niii •ll'<i«•ttltp•^<^Vl(l•l^el>rpo ,la'(|ùìit-
rl^f[$.«)i<) « itrt^nttn . (ìioYu.iuftì d i t t u r l renit,ip,.da e v l f e^',.,a««|(^4tlqa,.,i|^|^^.. q«»< 

l ; fUte , (t> ' •rrn, ,nello ^eH9»iTr(>r 'i>'>'''>^l^iii^*°'*'V""^ d^ i i t èr» ' c « e . Soiree 
a leijirg i 4|o«. >< d » <^te%t^^^^ifB epun<<iw,'d!Ì'|^t'«V'l'i>olv(f InVcnllodrtJlv ^^VMs!t> 
rìiin-tit! da ciptricl. / t . b ^ inoltre molto altre litili applicnxiow 'per.malauia 'cliirbrgìcts 
e'spécìnbneute pe; ca'i.i. , • ^ ,, , x',.,-' ix..-

Costa lire lÓ.AV al m^tro -*• Lira[ &.J>M t̂ l uit!;.;̂ o îpatr^ ,̂. , / . ^ ^ 
Lire i,*ti 1» scheda^ frstics a dòinloilto. ' '. ''• 

Ulvc .ndl toa*! ; 'n U d i n e Gi^omo Comeiisatti,'P^bris .\ngolo^'G. totoèlh^,^Ctì''g 
Biasiuli, .Kìlipnz<i-ljif«|iM^>-ttwrlUfBi'F8riuacia C. Zaiioiti, l'armaem Puntoni'iTvIei^lié'' 
Paiiiiiiwia 13, Zanetti, *.ì. Sorruvnllo'; t,m.1t». Farmacia N. ÎXt̂ roikich;. llrxii^ivi'.tljiuBpi^ 
Cirio, ..yrÌHi C , Saatoiii t "' '" »».i - - > - / . i . . . ! . . ! - . . . ,> . . . r 
Jat̂ hei K ; 
Ifirin V t̂loi 
Praie, N.'96 H in tinte la pnncipnli Farmacie del.U^^uo. 
.inVaU ì i l aMHMtf""'*'' •ii^-.gMt.iìl ' • • ' • ' •-' 

L/f ^anelli, Kt. Mirruveno ; vjKr», rariuacia vi. ^nqroviwii;. f;r^aia,«»,-.vi;Ttuppop. 
riaji C.) Saatsni,- » 'r»««t l» i . Bfitiisr; S(r«« , (ila)>lovit2; i ' i m t i e , (i. ÎJradsmi • 

i IIMn<P.«. Stabilimento .C.|ErbB,'Via MiirSals, iS. 3 e s ia a^iccù^Siitó,'f^j' 
torio Emiinu^lBjiN. 72,Gasa A. .Mstitoni e i-oinp.i Via Sala't+.'^ia;i-lt»*àtìfc, ^*s' 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
sh imlco farmaois ta Dommàeù De Candida è il v e r » rijite-
n e r a t u r s dello s tomaco, poiché aumen ta l 'appet i to e facilita 
U digest ione. 

. - uipni^i) 
Il so t toscr i t to quindi , espr ime, , i , ' !U)aarù i ;Cb^^r i . i1 /^A0 

D'UDINE sia sempre più app>%M(Pi lU fàbblfè!o°ed anche 
prescr i t to dai medici come il ui igl tor ' toui 'co digest ivo che 
si conosca, , 

•'tì^sripo, à'jfibbraio'ISS»., , i , 

Prof. iCiiiietano: iliu, l?ar ina 
- • i r • • " ' ' - • • i - • i I u r i 

Sigi. De Candido Domenipo,- /Sl^uoisla, Udine 
Mi è aoiamaateute grato l'attestarle<ébe avendo ns'ito 

il suo AMAliO D'UDIfUJ^ r hii, tr(jv,ato d'una «^tìcael| 
sorprendenti» non solo la itulte Quelle.' nìàlattie di, éufanoe 
accaaipnpijate da anoresslBl ma ;4ceoj'à ,uel|^ im^pp^ije'ijiè 
derivanti fla postumi, ila malatt'iè' esanHèoti, 'puVoSà' non 
i985>|tsjno dai parto titillo st(>sn;iQÒ' aeije^ini'o ili{t.u)(BS*(!i«lvage 
éd'irrisolubili. ' " ' • ' ' ' 

L'AMARO D'UDINI^ è «no dèi migborl téniel'òhe Ho 
abbia cunusoiuto, e non floirò di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, signor De Caad,idp,' i et>uai,dolli4 mia perfetta 
stima 4d osservanza. - ' . .;- . 

Polignano a Ukre, 15 febbraio 1^86. 

[Viuoi,a:'dolt. l<»«llexrlHi 
Dinttore d;i]l)<0<ps^e Civile di Felìgnani; * Mara t^«ri) 

iib 

.,mmumì&' 

. . . . l i j . i • i ! i ' • : 

ugjiore tif|tuff\ del. Mondo rìponofjpiuta poi^ ,tale ovunque è , 

^0%, U^^^ 

A,Mir9i«i{i» i iO lnd ' a soa i 

V E N E Z I A — S., Sa lva tore , 485!2-23-24-g6 

PO'fEM'fi HlSDO-aATOftE' 
dtl étfiìÈ e dilla' barba 

Questa nuova pra'paràiioile, non esaeiido' una' delle solite tinture, possiede lutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barb,i il loro primitivo e uaturale isolore. 

£8sa e la p iv i r ap ld , i« t S u t u r A %»ragfeitiibwik che ai conosci, poiché 
• e n s a i n a e c l i l u r e « f f u t l » I» pulle o la bianeheriii. in pochissimi ninrni fa ot-
tecare ai espelli ed alla barba un « U S C M ^ I B O e c i e r ^ p e r f e c t t . La più prefe^ 
ribil«al le altre perchè cpmposta di sostanze vegetali, e perchè la piti economica 
non costando wltanto che 

M k ^ D ( J K f a b o t t i g l i a 

TrÒTaì;; vendibil* pfjijsso l'Uftiifio' À^inuiifi del Giornale IL BRIULI, Odine Via 
•Prefdtfwa'jy.' 6. " ' ' 

'i^eiigsì.iHiug^eeé tò'e'm'alto' 
49]|,9 ,Sfet)illffleijt^,,farn»scprtti(!,o C- Ca»,, 
ai'.i'iiii- di- i^ttìd^'Dà,-rinfòrzi « presérv" 
' denti dalleTaicrattie oof vanno «oggetti. 

Una sca to la '^é f f l t . p'Q, 

. ,?J ^'mll.R''W)''A'flmÌtÌ3ti;aiSior,e4el 

tHAniiA' liiir Pnti^iiBiCJi ItaràhifciikT».) • 

•Qjjest importante jpreparsztone, ĵ enî a fìiseré ' 
una' tiutur». possiedi lif ficól'iSi df'rido^h'te'iBÌrB-
bìlyli^ite ai ch/jèlli' e alla barba 'il 'primitivo'C 
ij^ìi^alp aolóre: littt'iido,' *U»tétùt ò .al^vtt,'" 
b^msa e vitulìiili come nei primi anni'della gio*^ 
yiwif^- Mpn niui:Cbin laipelìèj ni l i biànelihriai 
impodisce, li^-lBlx(l^t« ,dt)l e^ipeUl, . (ir',(ayarl>ii«t< 
lo sviluppo, pulisce il capo dal)(( jprffira.,.;;; ,.; 

j U b a a u l H li .o^(i |t l l |>.dell 'AàtÌoaiiat«l;^ 
L s n j t F j ; » , basta per ottep'TC l|e(^tló desi^if'ràtn. 
e garantito, ' ' ' ' " ' , ' ' ' " .' '' '' 

L'A,nlle>inlx'(e •.6^'i;<ii^lii' é finitili'rapida'' 
'dciM^preparazioni progressive iinora conCsciut'e'r 
. è'1 iWferibilo a totic le iilfra percEé'la piTefficace 
'ft'Ì8''piii cScimaicti'i••••,; :1.-tji,'^i i.i't:^.riisì 

Chieitetq il colute che si desidera'-' .liiiid))^i| 
osiftado, 0 Dqro, , , , 

î i vende ptesfo.t'Apiuiipi^traflone del^gicr(i>|[e 
< ' ) f l ' F i l i a l i K li lire a,.albi .bottiglia (lj„Krand« 

'ftyftpo. • •• • ''•" 

aamìàiik 

i»».^u<a''''t?Kkm:i^',»>MQ..,: 

o:- stani , '»3Éa •• 
D. 7JS6,' . .9£8). 
0-.lftSe,l., J8i3».. 

• Bs.-W.Ift;.-, IftW . 
' *i.lS!?Bu..i. _S(B!a;i . 

Vjbiir 

fTEiRNlCÈ: 
I S T A ' N T A N J E A 

Henzii'bìscgno d'oucri' e con'tultii 
, /(icilita .1! può bicitliiiB il proprio' liiiiJ 

liiglio. — Vendesi pre'i.so rAincji.i 
niatrazioiie ilei < Friuli > al prezn 

. di Cff,n\, »«» la- Brtttijjia,, 

1,! . t .N. 
Arrtv* 

A uaun 
. I 7 ; Ì 8 
10,07 
I6.2B.I 
1 7 . -

,eit,e9'i 

ei. cauta 
. M. '6.06 

M. 10.1», : 
M. 11.40 

. H . ' l W 8 s 
M. jp ,80: . 

. i onibAtii 
• '6.37 • 

' .10.3» ' 
f8.07 

" uust: 

Dl.CrviPAIJI 
«;•• r.os •' 
Ktl ICES-I 
M. 12.40 

{il>a^lH>-c..,i.-,IMrtU 

1H18-

M rovróiial 

O. 6.110 

M;"l¥.S8 ' aX; 

t,\.mtiii, 

D.. 9i?8' 
nO, 14.8» 
0. il6.$S. 

-A.', 8.S6"; 
'là. • é.j:'"' 
a 'WiBO I 

! ii.re 

19.40 

iS^Wnrv^iTSiSsT» 

D.f.' «W'- mî io 
M, 16.42 ;.. ,16/46.. 
0. 17.86 fp,h,. 
(') Questo treni) ,(i(|f^p^n a,C((Kagp» 

li minnti. 
pt «aMWJi A sriuirar 

0. i M i , ; 8.5B 
M. 14.36 , ' lG.̂ ó 
0 . lg;4l)..,. 19.26 

a. 14.31 ' 1B':16 

órnSì'/' , i9'̂ 6'' 

12.66 
20.— 

4.10 

lu paisà ' A PoaToffR. 
M. .T,BO , ÌO.-r 
M ; 13:41'' l e : ; 
M. 17.88 • 19;5»' 
CtlnóMesza: Da.P(irloj|tnun>'i»r'T«nba!ii<'L 

. ora gas , 10,10,16.,10 « 19.6B,JDa' Ven4iìii,pel 
•Triaata ali» ove 7 . - , li),SOv 18.1^ « daT ' 
l)ar'Udine alle'or» 5,55;' 7,— e loM\ 

m 
ri!ii<'Uir< 

DAS.aipaaio 
M: O;IO 
D, ' BS» 
O.1IS.86 . 
U. Ì6.0S 
0." 21.37 

ATBIXSTB 
8.45' 

10.'4J) 
• l l l i -
19.46 
23.35 

BATJUUSIl! 

M> la.'4B 
M. 17.30 
0.» 22.06 

*:»-mi 

(') .Questo ttpno ai. (eiita s!Ct>«rtgtMltÌ< ri 
('j,Qv\ofti trpni partono da C^rvigmaii. •• ^ .i 
(fy^ (Jttsiti) trono patte da Potto^t»(ijni f.\l^ ̂ ,40^ 

, • . , IU. • |1 ,11 l | | | | | | , , , , ( H 

"S icosr«'Y»est'«.i 
elflcuc'iBsimo' :por. le porsline ' delicato e 
mal natrite, puerpere,cottTalaso&aiijammalsti-

di atoraaco, ne l l ' anemia delle donno in parto, t isi 
e specialmonte Cloròs i . EccUfe l'a'ilpBf.ito. p^óli'u; ' 
condo un''niìbondanta secr'eziono di laj.te, mSitórn'(>i ' 

_ _ J - » . vBMPyiiii nEi.i.ii;rAffa4,i;Pi,.tfa.,i,'„','.;. .', 

Udin« 1900 - T i p . Maree B«rd»up ' ' ' " " ' • • " ^ ~ ' 

ll.lM.''!;.;1'','i.J'=Slp'?i«»° per.Kliiani-, 
• mali aouiesCfci come lu pasta faa-

ÉllS«! .̂'">A''i:l)n'«*ll«lt<;c9î eiBlsiJbai 
Wf,e «, al micco-,pre.;̂ p,,.i;:-IJjtì((fjif 
Annyn'ij .d,el ĵ i'oriii).!? «.|l Viiii).\,t„ 


